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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE – ASSEMBLEA 
LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

30.01.2008 N. 4

Programma di attività dell’Agenzia Liguria Lavoro per l’anno 2008.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 20 agosto 1998 n. 27 (disciplina dei servizi per l’impiego e della loro integra-
zione con le politiche formative e del lavoro) ed in particolare:

– il comma 2 dell’articolo 11, che prevede che la Giunta regionale, sulla base di criteri contenuti nel
Programma triennale dei servizi per l’impiego, delle politiche formative e del lavoro, sentita la
Commissione Regionale di Concertazione, proponga al Consiglio per l’approvazione il Programma
annuale di attività dell’Agenzia Liguria Lavoro;

– il comma 5 dell’articolo 11, che prevede che l’Agenzia Liguria Lavoro possa svolgere ulteriori atti-
vità, contenute nel programma annuale, su richiesta di soggetti pubblici e privati, con oneri a cari-
co dei richiedenti determinati in misura remunerativa rispetto al costo da sostenere;

Richiamate le proprie deliberazioni n. 22 del 1° marzo 2000, n. 55 del 16 marzo 2001, n. 29 del 18 giu-
gno 2002, n. 26 del 5 agosto 2003, n. 29 del 20 dicembre 2004, n. 50 del 20 dicembre 2005, n. 6 del 7
marzo 2006 e n. 21 del 16 maggio 2007 aventi ad oggetto l’approvazione dei Programmi di attività
dell’Agenzia Liguria Lavoro rispettivamente per gli anni dal 2000 al 2007;

Atteso che la Commissione Regionale di Concertazione, come previsto dall’articolo 7, comma 2, della
l.r. 27/1998, ha espresso il proprio parere sul Programma di attività dell’Agenzia Liguria Lavoro per l’an-
no 2007 nella riunione del 17 dicembre 2007;

Vista la proposta di deliberazione della Giunta regionale n. 53 del 28 dicembre 2007 preventivamen-
te esaminata dalla V Commissione consiliare, competente per materia, ai sensi degli articoli 26 dello
Statuto e 83, primo comma del Regolamento interno, nella seduta del 24 gennaio 2008;

D E L I B E R A

di approvare il seguente:

PROGRAMMA DI ATTIVITÀ
DELL’AGENZIA LIGURIA LAVORO 

PER L’ANNO 2008

Agenzia Liguria Lavoro svolge funzioni di assistenza tecnica e monitoraggio secondo quanto previsto
dalla legge regionale 20 agosto 1998, n. 27 “Disciplina dei servizi per l’impiego e della loro integrazione
con le politiche formative e del lavoro”, istitutiva dell’Agenzia stessa.

L’Agenzia collabora al raggiungimento dell’integrazione tra i sistemi regionali dei servizi per l’impie-
go, della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento, in stretto rapporto con le strutture regionali di
riferimento, in particolare con il Dipartimento Sviluppo economico e Politiche dell’Occupazione e con il
Dipartimento Ricerca, Innovazione, Istruzione, Formazione, Politiche Giovanili, Cultura e Turismo.

Come previsto dal “Protocollo di intesa stipulato dalla Regione Liguria e dalle Amministrazioni pro-
vinciali nel 2007, il 2008 potrà inoltre rappresentare l’anno che porterà alla definizione degli ambiti e
delle modalità di utilizzo di Agenzia Liguria Lavoro da parte delle Province liguri, connotando così
Agenzia Liguria Lavoro come “tecnostruttura del territorio”, con funzioni di assistenza, supporto e con-
sulenza alle Province stesse negli ambiti di competenza. 
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Agenzia Liguria Lavoro supporta il Dipartimento Sviluppo Economico e Politiche dell’Occupazione
nella fase di avvio della nuova legge regionale sul mercato del lavoro e, in particolare, da attuazione alla
nuova organizzazione dell’Osservatorio sul Mercato del Lavoro su scala regionale.

Nell’ambito delle attività previste dal presente programma l’Agenzia Liguria Lavoro è autorizzata allo
svolgimento di specifiche iniziative richieste da soggetti esterni, a condizione che gli stessi ne sostenga-
no gli oneri.

L’Agenzia Liguria Lavoro, entro 30 giorni dall’approvazione del presente programma, presenta alla
Regione una proposta relativa alla tempistica e alle modalità di realizzazione degli obiettivi definiti con
il medesimo programma.

L’Agenzia, nella realizzazione di attività del presente programma finanziate a carico di risorse del
Fondo Sociale Europeo dovrà applicare le relative disposizioni programmatorie e attuative regionali,
nonché quelle stabilite dagli atti regionali riguardanti le modalità di verifica e monitoraggio finanziario
e di rendicontazione delle risorse comunitarie.

La Giunta regionale può assegnare all’Agenzia lo svolgimento di ulteriori incarichi ricompresi nel-
l’ambito delle competenze attribuite dalla legge regionale n.27/1998 e dalla legge n.52/1993 ed, in parti-
colare, relativi alle seguenti materie: promozione occupazionale, lavoro precario, immigrazione, lavoro
non regolare, sicurezza sui luoghi di lavoro, salario sociale, crisi aziendali, responsabilità sociale delle
imprese, formazione ed orientamento.

Nell’anno 2008 Agenzia Liguria Lavoro dovrà perseguire i seguenti obiettivi strategici:

• sviluppare la collaborazione offerta alla Regione Liguria per offrire efficaci e tempestive risposte
operative (anche di fronte a nuove necessità/opportunità di politica del lavoro, della formazione e
dell’istruzione), prodotti e servizi innovativi ed elevata capacità propositiva, 

• stimolare la crescita della capacità progettuale interna finalizzandola a sostenere e sviluppare la
competitività del sistema regionale, attraverso il confronto con esperienze e metodologie realizzate
in altri contesti e fornendo contributi innovativi per la programmazione di efficaci interventi di
politica attiva del lavoro,

• consolidare e rendere operativa la rete con le istituzioni locali per condividere, gli obiettivi e le azio-
ni di politica del lavoro, della formazione e dell’istruzione da attuare sul territorio,

• rafforzare le sinergie operative nel territorio regionale, principalmente con le Province liguri,  attra-
verso il confronto tra le esperienze, le metodologie e i progetti realizzati a livello locale e attraver-
so lo sviluppo di azioni integrate di sistema, di monitoraggio e di valutazione,

• favorire lo sviluppo di un sistema integrato di comunicazione esterna finalizzato a sostenere e valo-
rizzare l’impatto delle politiche del lavoro, dell’istruzione e della formazione realizzate a livello
regionale. 

Vengono di seguito descritte le attività previste nel piano di attività di Agenzia Liguria Lavoro per l’an-
no 2008. Esse, in coerenza con gli obiettivi sopra indicati sono classificate secondo quattro macro aree
di competenza da sviluppare, attraverso studi e ricerche, azioni, eventi e progetti, a sostegno delle poli-
tiche regionali dell’istruzione, della formazione e del lavoro e nell’ottica di favorire l’integrazione tra i tre
sottosistemi:

A) SUPPORTO ALLA PROGRAMMAZIONE
B) SUPPORTO ALL’ATTUAZIONE 
C) SUPPORTO ALLA DIFFUSIONE
D) ATTIVITÀ CON ONERI A CARICO DEI RICHIEDENTI
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In considerazione della natura di Ente con autonomia patrimoniale e giuridica, va inoltre evidenzia-
to che, tra le attività di Agenzia Liguria Lavoro, sono comprese anche le tradizionali funzioni di staff
dedicate alla segreteria organizzativa, alla gestione di pratiche amministrativo-contabili-legali e delle tec-
nologie dell’informazione e della comunicazione. 

Le attività, riferite alle quattro macro aree di competenza, sono suddivise in tre tipologie: 
• attività consolidate che riguardano specifiche funzioni che hanno ormai assunto un carattere strut-

turale
• attività in prosecuzione che, ove previsto in programmi o incarichi precedenti, non siano ancora

state terminate e richiedano di essere proseguite nell’anno 2008
• nuove attività  che riguardano nuovi incarichi a carattere sperimentale o innovativo richiesti per la

prima volta ad Agenzia Liguria Lavoro per il corrente anno.

A) ATTIVITA’ DI SUPPORTO ALLA PROGRAMMAZIONE

A.1) OSSERVATORIO SUL MERCATO DEL LAVORO 

Finalità

Elaborare strumenti per la conoscenza delle dinamiche del mercato del lavoro a supporto della pro-
grammazione regionale delle politiche attive del lavoro.

Mantenere attivo e progettuale il collegamento con le più significative realtà operanti nel mondo della
ricerca sociale ed economica esistenti sul territorio regionale, nazionale ed europeo, sviluppando, in par-
ticolare, il collegamento con gli Osservatori delle Amministrazioni provinciali liguri e con le banche dati
rilevanti a livello locale e nazionale.

Analizzare il fenomeno dell’immigrazione per favorire l’integrazione lavorativa degli immigrati. 

Attività consolidate 

• Raccolta, analisi ed elaborazione statistica dei dati sul mercato del lavoro in Liguria tratti dalle
fonti disponibili a livello nazionale e locale (ISTAT, INPS, Unioncamere, MIUR, Università degli
Studi, Amministrazioni provinciali).

Attività in prosecuzione

• Diffusione delle informazioni sulle dinamiche del mercato del lavoro in Liguria attraverso la pro-
duzione di specifici documenti:
– tre rapporti quadrimestrali (“Notizie Flash”) e uno annuale (“I Quaderni dell’OML”) sui valori e

sulle dinamiche del mercato del lavoro in Liguria
– pubblicazioni settimanali sul Portale regionale  (“Settimana Flash”) 
– “Note di Sintesi” per gli interlocutori istituzionali in ambito regionale.

Attività nuove

• Supporto alle strutture regionali competenti per la costruzione di un Osservatorio regionale del
Mercato del Lavoro integrato con gli analoghi Osservatori provinciali, finalizzato ad offrire un qua-
dro esauriente sul mercato del lavoro in Liguria  (attività da realizzarsi utilizzando il Sistema
Informativo del Lavoro regionale di recente estensione a tutti i Centri per l’Impiego  provinciali).

• Ampliamento quanti-qualitativo delle fonti attraverso la definizione di una collaborazione struttu-
rata con il Servizio Analisi Statistiche, Studi e Ricerche della Regione Liguria e lo sviluppo della
rete delle fonti (INAIL regionale, INPS, ecc.) per i dati sul mercato del lavoro, per quelli relativi al
Sistema dell’Istruzione, nonchè per gli aspetti riguardanti i lavoratori extracomunitari.  
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• Messa a regime di un “Osservatorio sui lavoratori migranti” finalizzato a fornire informazioni quan-
titative e qualitative sulla presenza, la condizione, l’occupazione dei lavoratori stranieri in Liguria.

• Avvio, in collaborazione con le strutture regionali competenti,  di un “Osservatorio sul lavoro non
regolare” finalizzato ad acquisire informazioni quantitative e qualitative sul fenomeno, avvalendo-
si anche delle analisi svolte da altri osservatori esistenti sul territorio regionale, come  previsto dalla
legge regionale n. 30/2007.

A.2) ANALISI E MONITORAGGIO DELLE POLITICHE FORMATIVE E DEL LAVORO 

Finalità

Acquisire informazioni, produrre indicatori ed elaborare report a supporto della programmazione (ex
ante), della realizzazione (in itinere) e del controllo (ex post) degli interventi di politica del lavoro, for-
mazione, istruzione e orientamento realizzati dalla Regione Liguria e dalle Province liguri al servizio
delle loro attività di programmazione e valutazione.

Nello specifico:
– le attività di analisi sono finalizzate a produrre conoscenza puntuale del contesto socio economico,

con particolare riferimento alle tendenze e su specifiche problematiche del mercato del lavoro
regionale e provinciale, avendo anche l’obiettivo di progettare modelli sperimentali di conoscenza
che rispondano alle esigenze locali,

– il monitoraggio delle azioni di politica formativa e del lavoro consiste nella rilevazione ed elabora-
zione di informazioni tramite indagini, studi e ricerche atte a valutare gli esiti delle politiche del
lavoro, con l’obiettivo di fornire indicazioni utili alla programmazione regionale.

Attività consolidate 

Monitoraggio delle attività realizzate a livello regionale in merito alla formazione professionale per
disoccupati, finalizzato a produrre informazioni e indicatori al servizio del controllo degli interventi.
Tale attività confluirà in un progetto di più ampio respiro (cfr Nuove attività) che prevede l’estensione ad
altri destinatari  ed interventi nell’area delle politiche del lavoro, formazione, istruzione  e orientamen-
to, sulla base di quanto realizzato.

• Realizzazione, in collaborazione con le Amministrazioni provinciali e sulla base della banca dati
regionale, di un’indagine degli esiti sull’universo degli iscritti ai corsi di formazione professionale
della programmazione 2000-2006 rivolti a disoccupati e terminati nell’anno solare 2006. 

Attività in prosecuzione

Attività di indagine e di approfondimento collegate al “Laboratorio delle professioni”, progetto inte-
grato realizzato per conto della Regione, insieme alle Province liguri, finalizzato a produrre conoscenza
sulle tendenze del mercato del lavoro ligure in termini di fabbisogni formativi e professionali.

• Assistenza tecnica per la realizzazione del progetto “Laboratorio delle professioni di domani”, con
particolare riferimento alla conoscenza delle tendenze del mercato del lavoro regionale e provincia-
le, attraverso indagini dirette, sia di taglio regionale che locale (progettate di concerto con le
Province, anche alla luce del Protocollo di intesa)

• Aggiornamento del modello di descrizione, certificazione e riconoscimento dei profili professiona-
li con particolare riferimento agli attestati di qualifica e specializzazione riconosciuti dalla Regione
e quindi produzione di descrittori di profili professionali. 
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Nuove attività 

Le attività innovative, connesse con le precedenti, hanno l’obiettivo di sviluppare e arricchire l’impo-
stazione metodologica e la realizzazione del monitoraggio, prevedendo anche un’evoluzione nell’ottica
della valutazione.

• A seguito della validazione del modello da parte della Regione Liguria, sperimentazione del nuovo
sistema di rilevazione quali/quantitativo sugli esiti degli interventi di politica attiva del lavoro
(estensione del target, indagine monitoraggio consolidata, contestualmente ad una modifica delle
modalità di rilevazione).

• A seguito della validazione del format di rilevazione da parte della Regione Liguria, in collaborazio-
ne con le quattro Province liguri, sperimentazione del nuovo modello di rilevazione del “repertorio
delle professioni”.

B) ATTIVITA’ DI SUPPORTO ALL’ATTUAZIONE 

B.1) SUPPORTO AGLI INTERVENTI DI POLITICA PER L’OCCUPAZIONE

Finalità

Offrire un supporto all’attuazione di interventi regionali finalizzati a:

– collaborare alla gestione di processi occupazionali delle imprese liguri, sia nelle situazioni di crisi,
sia in quelle di sviluppo,

– favorire l’applicazione di “azioni positive” sul lavoro, 
– realizzare, su indicazioni della Regione Liguria, iniziative a sostegno di lavoratori in situazione di

crisi occupazionale o di precarietà.

Attività consolidate

• Collaborazione con FILSE per l’istruzione delle pratiche di anticipazione economica ai lavoratori
in CIGS nelle more del trattamento a carico dell’INPS (in conformità alle disposizioni della Legge
Regionale n°4/2006).

• Assistenza alle strutture regionali competenti per la gestione del progetto “Tirocini Nord/Sud”

Nuove attività 

• Assistenza al sistema regionale nell’osservazione preventiva e nella gestione delle crisi aziendali ed
in particolare nella progettazione di percorsi di transizione al lavoro e di sostegno ai lavoratori, con
ruolo di facilitatori di processo nei rapporti tra parti sociali, lavoratori e aziende, organismi di col-
locamento pubblici e privati, Ministero del Lavoro e organismi gestori di strumenti finanziari.

• Assistenza al sistema regionale per l’attuazione della legge regionale n. 30/2007 relativamente allo
sviluppo di iniziative in materia di sicurezza, regolarità del lavoro e sicurezza, responsabilità socia-
le dei datori di lavoro. 

• Progettazione e coordinamento di progetti finalizzati alla stabilizzazione dei lavoratori precari pro-
mossi dalla Regione Liguria.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 19.03.2008 - pag. 1713Anno XXXIX - N. 12

B.2) SUPPORTO AGLI INTERVENTI PER LE PERSONE DISABILI O COMUNQUE SVANTAGGIATE 

Finalità

Promuovere  la normativa che incentiva il lavoro e la socializzazione delle “fasce deboli” nel mercato
del lavoro e monitorarne l’applicazione sul territorio regionale. 

Realizzare progetti o iniziative a sostegno dell’inserimento o reinserimento lavorativo di soggetti disa-
bili o comunque svantaggiati ( in particolare anche persone immigrate), anche in rete con altre realtà
istituzionali locali e nazionali. 

Attività consolidate

• Analisi e verifica dell’applicazione su base regionale della Legge n. 68/1999 “Norme per il diritto al
lavoro dei disabili” attraverso  la partecipazione a  gruppi di lavoro tecnici  in sede regionale con i
soggetti istituzionali referenti:
– 1. assistenza alle Province per il monitoraggio dell’applicazione della legge nelle aziende locali, 
– 2. analisi e monitoraggio delle criticità di applicazione nelle pubbliche amministrazioni, 
– 3. analisi e monitoraggio dei problemi emersi dopo l’inserimento lavorativo, 
– 4. analisi e monitoraggio delle problematiche di inserimento lavorativo delle fasce dei “non diret

tamente iscritti alla Legge”.  

• Aggiornamento annuale del censimento delle strutture che offrono servizi per le persone disabili o
svantaggiate e produzione di una guida specifica di orientamento per operatori e utenti.

• Supporto ai servizi e agli operatori impegnati nelle azioni di mediazione per l’inserimento al lavo-
ro delle persone provenienti da paesi non comunitari, anche mediante il censimento e la divulga-
zione di buone prassi. 

• Diffusione di buone prassi su progetti e interventi realizzati a favore delle fasce svantaggiate anche
tramite organizzazione di seminari per gli operatori.

Attività in prosecuzione

• Analisi degli esiti relativi agli inserimenti lavorativi effettuati e supporto alla Regione Liguria nella
definizione di un modello di  riparto delle risorse finanziarie da attribuire alle Province per soste-
nere progetti per le fasce svantaggiate.

Nuove attività 

• Avvio di una fase progettuale con le strutture della Regione Liguria e gli altri soggetti istituzionali
coinvolti, per favorire una sistematica individuazione delle problematiche emergenti nei diversi ter-
ritori provinciali riferite all’area dello “svantaggio” e per sviluppare  progetti innovativi, finalizzati
al sostegno dell’occupazione di specifici ed emergenti target “svantaggiati” (immigrati, ex tossico-
dipendenti, giovani drop out, over 50)

• Supporto alle strutture regionali competenti per la realizzazione di programmi regionali di inseri-
mento delle persone svantaggiate “PARI” e “Ricomincio da 40”.

B.3) ORIENTAMENTO 

Finalità

Operare in materia di orientamento scolastico, formativo e professionale:

– offrendo assistenza tecnico progettuale alla Regione Liguria e alle Province liguri,
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– progettando e realizzando studi, manifestazioni, iniziative ,
– elaborando contributi di ricerca al servizio del sistema regionale integrato di orientamento e per la

programmazione degli interventi. 

Attività consolidate

• Progettazione e realizzazione di manifestazioni ed eventi promossi dalla Regione Liguria anche in
collaborazione con altri Soggetti pubblici e privati, nell’ambito del sistema regionale integrato di
orientamento(ORIENTAMENTI e open Day provinciali). 

Nuove attività 

• Supporto alle strutture competenti regionali nell’azione di indirizzo, coordinamento e monitorag-
gio di  progetti e sperimentazioni innovative e di sistema, da realizzare con gli attori istituzionali
referenti sul territorio (principalmente Province liguri), finalizzati a definire strumenti e metodolo-
gie che, privilegiando un orientamento al “longlife learning”, rispondano agli specifici bisogni
(anche territoriali) dei diversi target di utenza:
– giovani/adolescenti  per la prevenzione della dispersione e scelta formativa superiore e universi-

taria,
– giovani e adolescenti nella fase di  primo ingresso nel mondo del lavoro,
– adulti lavoratori o disoccupati per consigli alla scelta professionale e sostegno nell’analisi e pro-

mozione delle competenze,
– immigrati o altre fasce svantaggiate.

• Supporto alle strutture regionali competenti per la gestione del progetto interregionale
dell’Orientamento di cui la Regione Liguria è capofila (animazione a livello regionale della
Comunità Virtuale degli Operatori ed integrazione nelle banche dati regionali del Sistema
Informativo delle Opportunità Formative) 

• Coordinamento per la realizzazione della “Città dei Mestieri della Liguria”

• Supporto alle strutture regionali competenti per la realizzazione del secondo Forum nazionale
dell’Orientamento .

B.4) ASSISTENZA AL SISTEMA REGIONALE 

Finalità

Fornire un  supporto tecnico ed amministrativo alla Giunta e alle strutture regionali competenti in
materia di lavoro, di formazione, di istruzione e di orientamento, su richiesta e secondo le modalità e le
indicazioni fornite dalle stesse.

Attività consolidate

• Assistenza al sistema regionale per la produzione di documentazione sugli aggiornamenti legislati-
vi inerenti i temi delle politiche attive del lavoro e per l’avvio della nuova legge regionale sul lavo-
ro.

• Assistenza per lo sviluppo di iniziative innovative e di eccellenza in tema di lavoro, di formazione,
di orientamento e di supporto ai servizi per l’impiego, nonché a sostegno delle attività imprendito-
riali, in particolare nei settori dei servizi e del terziario.

Attività in prosecuzione

• Supporto alle strutture regionali competenti nella gestione del processo istruttorio per l’accredita-
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mento dei soggetti che intendono operare nel settore della formazione professionale (deliberazione
Giunta regionale n. 471 del 19 maggio 2006) e di quelli che svolgono attività formativa per
Responsabili e Addetti al servizio di prevenzione e protezione, al fine di consentire alle strutture
regionali competenti di precedere agli atti relativi.

• Assistenza al sistema regionale e realizzazione di un servizio di informazione  in tema di politiche
del lavoro, della formazione e dell’istruzione sulle opportunità offerte dal quadro comunitario.

Nuove attività 

• Collaborazione con le strutture regionali competenti per la definizione del nuovo modello di accre-
ditamento regionale per le strutture di orientamento.

• Supporto alle strutture regionali competenti per la definizione di linee guida finalizzate alla pro-
grammazione e realizzazione di percorsi formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di
educazione alla regolarità e sicurezza del lavoro.

C) ATTIVITA’ DI SUPPORTO ALLA DIFFUSIONE

C.1)  INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Finalità

Sulla base delle indicazioni deliberate dalla Regione Liguria, sviluppare le attività di informazione e
comunicazione esterna e istituzionale in tema di politiche attive del lavoro realizzate a livello regionale,
tramite l’utilizzazione integrata e sinergica di più canali e strumenti. 

In attuazione del Protocollo stipulato dalla Regione e dalle Province, collaborare al coordinamento
delle attività di comunicazione esterna e istituzionale in tema di politiche attive del lavoro realizzate
nelle Province liguri.

Attività in prosecuzione

Produzione di tre strumenti di comunicazione esterna e istituzionale in tema di politiche attive del
lavoro realizzate a livello regionale:

• Portale Regionale del lavoro “IoLavoroLiguria” (attività di redazione e aggiornamento contenuti)

– comunicazione  sulle principali linee d’intervento di politica del lavoro attuata da Regione
Liguria, informazione su iniziative, appuntamenti, progetti istituzionali promossi nell’ambito
regionale; 

– gestione della Borsa Continua regionale del divulgazione degli strumenti occupazionali relativi
alle diverse tipologie contrattuali previste dall’ordinamento nazionale; 

– informazione sulle opportunità di lavoro e formazione attivate dalla Comunità Europea; 
– gestione di un servizio personalizzato di informazione e-mail, previa registrazione dell’utente, sui

bandi pubblici di concorso in attinenza ai diversi profili formativi. 

• Rivista settimanale “Io Lavoro News Letter” 

– illustrazione delle opportunità di lavoro e formazione professionale offerte dal territorio regiona-
le, delle opportunità offerte dalla rete EURES, delle iniziative dell’Università di Genova attraver-
so il contributo informativo prioritario dei Centri Provinciali per l’Impiego e con la collaborazio-
ne attiva dei soggetti istituzionali (Università, uffici Eures, ecc.) e privati (Enti di Formazione,
Agenzie per il lavoro). 
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• Rivista mensile “Io Lavoro Forum” 

– spazio di confronto e discussione dedicato alle esperienze degli operatori, soprattutto liguri, delle
politiche attive del lavoro,

– pubblicazione di contributi dei soggetti attori della rete regionale e di testimonianze dirette di
soggetti della rete impegnati in progetti innovativi, 

– analisi monografiche sui diversi aspetti dell’intervento istituzionale ,
– relazioni ed approfondimenti giornalistici su eventi ed iniziative di rilievo (progetti, seminari,

convegni ecc) avvenute sul territorio ligure,
– spazi divulgativi o di approfondimento in materia di normativa del lavoro e della formazione.

Nuove attività 

• Partecipazione ad un organismo di coordinamento operativo e tecnico, assistenza nel lavoro istrut-
torio e di programmazione redazionale e di ausilio operativo nell’attività gestionale per la realizza-
zione del sistema integrato regionale di comunicazione tra Regione e Province. 

• Gestione dell’attività di segreteria di redazione per la realizzazione  del format televisivo  “Io lavo-
ro news” ).

• Avvio e gestione del progetto “Giovani Protagonisti” finalizzato a formare giovani redattori prove-
nienti dalle redazioni giornalistiche delle scuole del territorio.

• Collaborazione con le strutture regionali e provinciali competenti per la realizzazione e l’aggiorna-
mento  di un sistema informativo sul portale IoLavoroLiguria relativo ai contratti di lavoro così
detti “atipici”.

C.2) ASSISTENZA PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO DEL LAVORO 

Finalità

Garantire assistenza allo sviluppo del Sistema Informativo egionale con l’obiettivo di fornire alla
Regione e alle Province il supporto necessario 

Attività consolidate

• Supporto all’attività di alimentazione del Portale Internet regionale, di aggiornamento dei dati della
borsa continua del lavoro, di inserimento in rete degli archivi dell’Osservatorio sul mercato del lavo-
ro, nell’ambito del Sistema Informativo del Lavoro regionale.

• Aggiornamento e sviluppo della rete informatica interna e del collegamento con quella regionale. 

Nuove attività 

• Supporto alle strutture regionali competenti nell’attivazione di processi di coordinamento, coope-
razione, integrazione operativa e facilitazione interattiva dei sistemi informativi degli attori del
sistema regionale delle Politiche del Lavoro, anche in riferimento all’imminente avvio in Liguria
dell’obbligo di invio delle Comunicazioni Obbligatorie per le assunzioni ed i licenziamenti.

• Partecipazione alla realizzazione del Piano Operativo Triennale dell’Informatizzazione (POT) 2006-
2008, relativamente all’ambito del lavoro, realizzando  un adeguato collegamento con le strutture
regionali competenti.
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D) ATTIVITÀ SU RICHIESTA DI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI CON ONERI A CARICO DEI
RICHIEDENTI

D.1) SUPPORTO ALLE ATTIVITA’ DELLE CONSIGLIERE PER LE PARI OPPORTUNITA’

Finalità

Fornire un  supporto tecnico alla Consigliera regionale di parità e alla rete delle Consigliere provin-
ciali  per la promozione di strumenti finalizzati all’attivazione di azioni positive in tema di Pari
Opportunità.

Attività consolidate

• Supporto all’attività, a livello regionale e provinciale, delle consigliere delle pari opportunità:
– progettazione e realizzazione di interventi finalizzati a sensibilizzare gli attori sociali sulle pro-

blematiche relative alle pari opportunità nel lavoro,
– diffusione, presso le imprese liguri, dell’informazione sui principali strumenti finanziari a favore

della realizzazione di azioni positive (art. 9 della Legge 53/2000, art. 2 della legge 125/1991, Legge
215/1992),

– rilevazione, in base al genere, dei dati sull’occupazione presso le imprese liguri, ai sensi della
Legge 125/92 ed elaborazione di un report biennale sulla situazione locale.

RELAZIONI SULLE ATTIVITÀ

Con riferimento alla realizzazione del presente programma di attività, l’Agenzia Liguria Lavoro dovrà
produrre entro il mese di febbraio dell’anno 2009 una specifica relazione che indichi gli obiettivi ed i
risultati conseguiti.

L’Agenzia dovrà inoltre periodicamente relazionare alla Regione sull’andamento delle attività, secon-
do modalità stabilite dalle competenti strutture regionali.

COSTI DEL PROGRAMMA

I costi di funzionamento ordinario dell’Agenzia Liguria Lavoro per l’anno 2008 sono a carico degli
specifici stanziamenti del bilancio regionale dell’esercizio corrispondente.

Peraltro alcune attività del presente programma comportano l’acquisizione di beni e servizi i cui costi
eccedono tali finanziamenti e dovranno essere previsti e segnalati dall’Agenzia alla Regione in sede di
predisposizione del piano operativo di realizzazione degli interventi. Tali spese saranno finanziate con
specifici impegni assunti dalla Giunta regionale a carico del bilancio regionale e con il ricorso alle risor-
se del Fondo Sociale Europeo.

IL PRESIDENTE IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
Giacomo Ronzitti Franco Rocca
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
22.02.2008 N. 161

Approvazione schema di convenzione per l’impiego del Corpo Forestale dello Stato
fra la Regione Liguria e il Corpo Forestale dello Stato per il periodo 2008-2011.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il D.P.R. 15/1/1972, n.11 “Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni ammini-
strative statali in materia di agricoltura e foreste, di caccia e di pesca nelle acque interne e dei relativi
personale ed uffici” e in particolare l’ultimo comma dell’art.11 in base al quale il Corpo Forestale dello
Stato, ferma restando la sua unità di struttura, inquadramento e reclutamento, é impiegato dalle singo-
le regioni nell’ambito del rispettivo territorio, per l’esercizio delle funzioni trasferite con il D.P.R. n.11/72
stesso;

Visto l’art.1 della legge 22 luglio 1975, n.382, concernente norme sull’ordinamento regionale e sull’or-
ganizzazione della pubblica amministrazione;

Visto il D.P.R. 24/7/1977, n.616 “Attuazione della delega di cui all’art.1 della legge 22 luglio 1975,
n.382” e in particolare la lettera g) dell’art.71 in base alla quale sono di competenza dello Stato le fun-
zioni amministrative concernenti il reclutamento, l’addestramento e l’inquadramento del Corpo
Forestale dello Stato, il quale é impiegato anche dalle regioni secondo il disposto dell’ultimo comma del-
l’art.11 del D.P.R. n.11/72 sopra citato;

Richiamata la propria precedente deliberazione 20/10/1983 n. 5866 con la quale è stata approvata la
convenzione per l’impiego del Corpo Forestale dello Stato da parte della Regione Liguria ai sensi delle
norme sopra citate;

Vista la legge 21 novembre 2000, n. 353 ”Legge-quadro in materia di incendi boschivi”;

Vista la legge 6 febbraio 2004 n. 36 “Nuovo ordinamento del Corpo forestale dello Stato“, ed in parti-
colare l’art. 4 comma 1 in base al quale, fermo restando quanto previsto dall’articolo 11 del decreto del
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11, il Ministro delle politiche agricole e forestali, senza
pregiudizio delle funzioni di rilievo statale di cui all’articolo 2 della stessa legge, ha facoltà di stipulare
con le regioni specifiche convenzioni per l’affidamento al Corpo forestale dello Stato di compiti e funzio-
ni propri delle regioni stesse sulla base di un accordo quadro approvato dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;

Visto il provvedimento 15 dicembre 2005, pubblicato sulla G.U. n. 9 del 12 gennaio 2006, riguardan-
te l’approvazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera l), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, dello schema di accordo-quadro nazionale regolante i rapporti convenzionali tra il Corpo forestale
dello Stato e le regioni, di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 6 febbraio 2004, n. 36 (Accordo rep. n.
2397), da parte della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e Bolzano; 

Considerato che i profondi cambiamenti intervenuti nei contesti operativi e nel quadro normativo di
riferimento rendono necessari l’aggiornamento del rapporto convenzionale approvato con la richiamata
DGR n. 5866 /1983;

Atteso che nel corso di contatti intercorsi tra le strutture regionali interessate ed il Comando
Regionale della Liguria del Corpo Forestale dello Stato è stato predisposto lo schema di convenzione alle-
gato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sul quale il Capo del Corpo Forestale
dello Stato ha già espresso il proprio benestare con nota del 07/02/2008 n. 2429; 
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Atteso che con la convenzione allegata sono affidati al Corpo Forestale dello Stato una molteplicità di
compiti e funzioni regionali inerenti i seguenti settori di attività:

➣ antincendio boschivo e protezione civile;
➣ tutela del patrimonio boschivo regionale;
➣ vigilanza sull’attività venatoria e della pesca d’acqua dolce;
➣ vigilanza in materia ambientale e monitoraggio dello stato di conservazione dell’ambiente natura-

le regionale, con particolare riferimento ai siti regionali della Rete Natura 2000;
➣ concorso nelle attività di polizia veterinaria;
➣ collaborazione nei servizi di soccorso alle persone in aree extraurbane;

Considerato che la convenzione in parola, della durata prevista di quattro anni, stabilisce un onere
annuo riconosciuto mediante corrispettivo (articolo 6) quantificato in  535.000,00 complessivi, secon-
do il dettaglio indicato nell’allegato della convenzione medesima;

Considerato altresì che la convenzione in parola prevede ulteriori oneri (articolo 7) a carico del bilan-
cio regionale, cui provvederà direttamente la Regione tramite i propri uffici amministrativi (oneri riguar-
danti tra l’altro la locazione e le spese di gestione delle sedi, gli automezzi di servizio, le assicurazioni del
personale) stimabili in circa 1.000.000,00 euro/anno;

Atteso che i suddetti oneri di cui agli articoli 6 e 7 della convenzione allegata sono già riconosciuti ai
sensi della convenzione vigente approvata con la richiamata deliberazione GR n. 5866/1983, fatta ecce-
zione per le spese di assicurazione del personale del Corpo Forestale dello Stato stimabili in circa 
29.000,00;

Atteso che ai suddetti oneri si farà fronte con i normali stanziamenti del bilancio regionale a partire
dall’esercizio finanziario 2008;

Acquisiti, in ordine allo schema di convenzione allegata, i pertinenti pareri delle seguenti strutture,
conservati agli atti del Servizio Politiche della Montagna e della Fauna Selvatica:

➣ Dipartimento Sviluppo Economico e Politiche dell’Occupazione (nota del 15/09/2007 n. 942);
➣ Dipartimento Ambiente (nota del 04/12/2007 n. 1977);
➣ Dipartimento Salute e Servizi Sociali, Settore Assistenza Ospedaliera e Specialistica (nota del

29/11/2007 n. 2274);
➣ Dipartimento Pianificazione Territoriale, Settore Staff di Dipartimento e Affari Giuridici e Servizio

Parchie Aree Protette (nota 12/11/2007 n. 3818);
➣ Direzione Centrale Risorse Umane, Finanziarie e Strumentali, Settore Amministrazione Generale

(nota 30/10/2007 n. 13756); 

Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura e Protezione civile

DELIBERA

1. di approvare, per i motivi in premessa citati, lo schema di convenzione e relativo allegato, allegati
alla presente deliberazione, che ne costituiscono parte integrante, per l’impiego del Corpo Forestale
dello Stato da parte della Regione Liguria nel quadrienno 2008-2011;

2. di autorizzare l’Assessore all’Agricoltura e Protezione civile Giancarlo Cassini alla sottoscrizione
della convenzione in parola.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)
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CONVENZIONE FRA LA REGIONE LIGURIA 
ED IL CORPO FORESTALE DELLO STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11, ed in particolare l’art. 11, ulti-
mo comma;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 luglio 1977, n. 616 e successive modifiche e inte-
grazioni;

Vista la legge 21 novembre 2000, n. 353;

Vista la legge 6 febbraio 2004 n. 36, ed in particolare l’art. 4 comma 1;

Visto il provvedimento 15 dicembre 2005, pubblicato sulla G.U. n. 9 del 12 gennaio 2006, riguardan-
te l’approvazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera l), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, dello schema di accordo-quadro nazionale regolante i rapporti convenzionali tra il Corpo forestale
dello Stato e le regioni, di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 6 febbraio 2004, n. 36 (Accordo rep. n.
2397), da parte della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e Bolzano; 

Considerato che la Regione Liguria per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali e delle proprie
funzioni indicati negli allegati alla presente convenzione intende avvalersi del Corpo forestale dello
Stato; 

Considerato altresì che, nel rispetto del principio di leale collaborazione tra le Pubbliche
Amministrazioni, la Regione Liguria ed il Corpo forestale dello Stato intendono collaborare per lo svi-
luppo socioeconomico nonché per la salvaguardia del territorio regionale, nell’interesse delle comunità
locali, ed allo scopo intendono attivare di comune intesa strumenti, procedure ed iniziative per favorire
un costante scambio di informazioni sulle materie oggetto della presente convenzione;

Tra la Regione Liguria, rappresentata da                        , nato                  il          , in esecuzione della
deliberazione della Giunta regionale n.     del           , ed il Corpo Forestale dello Stato, rappresentato da
, nato a                          il                              ,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1 – (finalità)

1. La presente convenzione disciplina i rapporti tra Regione Liguria (di seguito denominata
“Regione”) ed il Corpo forestale dello Stato (di seguito denominato C.F.S.), dipendente dal
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, per l’affidamento al C.F.S. di compiti e
funzioni propri della medesima Regione in base a quanto previsto dalla normativa statale e regio-
nale in materia.

2. Sono fatte salve le funzioni di rilievo statale di cui all’art. 2 della legge n. 36 del 6 febbraio 2004. 

Articolo 2 – (articolazione ed operatività del C.F.S. sul territorio ligure)

1. Il C.F.S. opera sul territorio regionale con propria unitaria ed autonoma struttura gerarchica e fun-
zionale, attualmente articolata in:

a) Comando regionale. 
E’ ubicato nel capoluogo di regione ed è retto dal Comandante regionale che è nominato dal Capo del
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Corpo forestale dello Stato.  Dal Comando regionale dipendono gerarchicamente e funzionalmente i
Comandi provinciali del C.F.S. e il Centro Operativo Antincendi Boschivi, mentre alle dirette dipenden-
ze del Comando Regionale sono posti:

la Centrale Operativa Regionale del C.F.S.;
i Servizi C.I.T.E.S. territoriali di Genova e Imperia;
il Nucleo Operativo C.I.T.E.S.; 
i Nuclei Cinofili.

b) Centro Operativo Antincendi Boschivi 
E’ ubicato nel capoluogo di regione ed è retto dal Capo Centro Operativo, nominato dal Capo del

Corpo forestale dello Stato.
c) Comandi provinciali del C.F.S.
Sono ubicati in ciascun capoluogo di provincia e sono retti dai rispettivi Comandanti provinciali

nominati direttamente   dal Capo del Corpo forestale dello Stato.
Alle dipendenze dei Comandi provinciali del C.F.S. sono posti:
i Comandi Stazione del C.F.S. le cui giurisdizioni ricadono nel territorio provinciale;
le Unità Operative Territoriali presenti nelle rispettive province.
d) Coordinamenti Territoriali per l’Ambiente presso i Parchi Nazionali
Trattasi di strutture dipendenti gerarchicamente dal Comando Regionale e funzionalmente dall’Ente

parco. 
Sono diretti dai rispettivi Coordinatori Territoriali nominati dal Capo del Corpo forestale dello Stato.
Alle dipendenze dei Coordinamenti Territoriali per l’Ambiente sono posti i Comandi Stazione del

C.F.S. le cui giurisdizioni ricadono nel territorio del Parco Nazionale di pertinenza.

2. Il personale appartenente al C.F.S. è in possesso di proprie qualifiche professionali, tecniche e di
polizia, necessarie ai fini dello svolgimento dei compiti e funzioni di competenza statale che costi-
tuiscono il servizio di istituto; la valenza di tali qualifiche viene riconosciuta anche ai fini dello
svolgimento delle funzioni e compiti di competenza regionale di cui alla presente convenzione.

Articolo 3 – (ambiti di impiego del C.F.S. per funzioni e compiti di competenza 
della Regione)

1. Ferma restando l’attività espletata dal C.F.S. sulle materie di competenza regionale derivante dai
propri compiti istituzionali e dalla normativa regionale vigente, al C.F.S., con la presente conven-
zione, sono affidati dalla Regione funzioni negli ambiti d’impiego definiti e specificati dall’Allegato
A, facente parte integrante e sostanziale della presente convenzione. Nell’allegato A sono altresì
indicati i requisiti minimi e le modalità applicative per l’esercizio delle medesime funzioni. La
Regione può affidare al C.F.S. ulteriori competenze tra quelle indicate all’articolo 3 dell’accordo-
quadro nazionale richiamato in premessa attraverso specifici accordi integrativi alla presente con-
venzione. 

2. Il servizio che il C.F.S. espleta a seguito dell’affidamento dei compiti di cui al precedente comma,
diventa a tutti gli effetti di competenza del CFS e costituisce servizio di istituto.

3. Ai fini dell’acquisizione delle informazioni concernenti gli aspetti forestali ed ambientali, il C.F.S.
fornisce altresì alla Regione, a supporto delle attività proprie di quest’ultima, la propria collabora-
zione nell’ambito del Sistema Informativo della Montagna (S.I.M.) sulla base di specifiche intese,
i cui criteri, procedure e contenuti sono stabiliti tra la Regione e l’Ispettorato Generale del C.F.S.

4. In dipendenza delle attribuzioni e dei compiti elencati nell’allegato A e negli eventuali successivi
accordi integrativi alla presente convenzione, il Comandante regionale ed i Comandanti provincia-
li del C.F.S. assumono, ciascuno per la sua competenza, diretta responsabilità nei confronti degli
Organi Esecutivi della Regione.
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5. I predetti Comandanti del C.F.S. assumono, ciascuno per le attività operative, tecniche, ammini-
strative e contabili affidate, la veste di Responsabili del Procedimento ai sensi della normativa
vigente, con facoltà di delega.

6. Su richiesta della Regione il C.F.S. partecipa, con proprio qualificato personale individuato dal
Comandante regionale C.F.S, a commissioni, comitati, conferenze di Servizi e gruppi di lavoro
regionali.

7. Entro il 31 marzo di ogni anno, il Comandante regionale C.F.S. trasmette al Direttore regionale
competente per i rapporti col C.F.S. una relazione sulle attività esercitate nell’anno precedente.

Articolo 4 –(articolazione dei rapporti convenzionali e modalità di attuazione delle funzioni e
compiti affidati al C.F.S. da parte della Regione)

1. I rapporti convenzionali di cui al precedente articolo 1 avvengono ai seguenti livelli:

a) a livello generale: i rapporti intercorrono tra il Presidente della Giunta regionale, o suo delega-
to, ed il Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali o suo delegato;

b) a livello regionale: i rapporti d’indirizzo intercorrono tra l’Assessore regionale competente in
materia foreste e antincendio boschivo ed il Comandante Regionale C.F.S.; i rapporti di tipo
operativo e tecnico generale intercorrono fra il Direttore regionale competente in materia fore-
ste e antincendio boschivo, o il Dirigente da questi delegato, ed il Comandante regionale C.F.S.
o suoi delegati; 

c) a livello provinciale e per i territori ricadenti nelle competenze dei Parchi Nazionali: i rapporti,
riguardanti l’attività tecnica, amministrativa ed operativa, intercorrono direttamente tra il
Comandante provinciale C.F.S. ed il Dirigente della Struttura regionale competente per mate-
ria.

2. Ai fini della verifica dell’esatto adempimento dei compiti affidati e di composizione bonaria delle
divergenze operative e amministrative eventualmente sorte, è istituita una commissione paritetica.
La commissione è formata da quattro persone:
– due componenti scelti dal Comandante regionale tra i dirigenti e i direttivi del C.F.S. in servizio

in Liguria; 
– il dirigente della struttura regionale del Dipartimento competente in materia di foreste e antin-

cendio boschivo incaricata dei rapporti col C.F.S., o suo delegato;
– il dirigente regionale competente per la materia oggetto di verifica o suo delegato.

Svolge le funzioni di segretario della commissione un funzionario della struttura regionale incarica-
ta dei rapporti col C.F.S..

La commissione si riunisce almeno una volta all’anno ed ogni qualvolta ritenuto necessario da una
delle due parti. Nel caso in cui si determinassero divergenze relative ai rapporti tra il C.F.S. e la Regione
non risolvibili dalla commissione, la questione sarà rimessa a livelli istituzionali. La commissione viene
rinnovata ogni tre anni. Per il funzionamento della commissione è approvato apposito protocollo previa
intesa a livello regionale ai sensi del comma 1 del presente articolo.  

3. L’attuazione delle funzioni e dei compiti affidati dalla Regione al C.F.S. con la presente convenzio-
ne e con gli eventuali successivi accordi integrativi avviene sulla base di linee guida e di eventuali
procedure operative per specifici ambiti di dettaglio, concordate a livello regionale nel rispetto di
quanto previsto dal precedente comma 1, lettera b).

Articolo 5 (funzioni affidate al C.F.S. nell’ambito della materia forestazione e  antincendio
boschivo e protezione civile) 

1. Nell’ambito delle attività affidate dalla Regione al C.F.S. con la presente convenzione afferenti le
materie di forestazione, antincendio boschivo e protezione civile, sono individuati i seguenti livel-
li funzionali: 
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a) “servizio coordinamento uffici regionali delle foreste”, affidato, in forza della presente conven-
zione, al Comandante regionale del C.F.S., con funzioni di indirizzo e di coordinamento;

b) ufficio regionale delle foreste (di seguito denominato u.r.f.), sito in ciascun capoluogo di pro-
vincia e affidato, in forza della presente convenzione, al Comandante provinciale del C.F.S. il
quale gestisce tutta l’attività operativa, tecnico-forestale, amministrativa e contabile prevista
dalle norme vigenti relativamente ai compiti convenzionali. L’u.r.f. della provincia nel cui ambi-
to è incluso il territorio di un Parco Nazionale, si avvale, per lo svolgimento dei compiti con-
venzionali nel territorio del Parco, del relativo Coordinamento Territoriale per l’Ambiente; 

c) presso il Centro Operativo Antincendi Boschivi (C.O.A.B.) è attivata e gestita dal C.F.S. con con-
tinuità operativa H 24 tutti i giorni dell’anno la Sala Operativa Unificata Permanente (S.O.U.P.)
della Regione Liguria. Presso i Comandi provinciali hanno sede, gestite dal C.F.S., le strutture
operative provinciali antincendio boschivo della Regione previste dalla normativa regionale in
merito agli incendi boschivi e protezione civile. La responsabilità operativa ed organizzativa
della S.O.U.P. e delle strutture operative provinciali dell’antincendio boschivo (A.I.B.) è in capo
ai rispettivi Comandanti regionale e provinciali del C.F.S.. Rispetto all’attuale collocazione, la
sede del C.O.A.B. e della S.O.U.P. può essere, d’intesa tra le parti, collocata presso altre struttu-
re regionali, in funzione della razionalizzazione dei costi operativi e della più efficace gestione
delle funzioni attribuite ai sensi della presente convenzione.

2. Presso le strutture regionali di cui alla lettere a), b) e c), del comma 1 - e, per la cura delle foreste
demaniali regionali, anche al di fuori di dette strutture - può operare personale della Regione nel
rispetto delle norme contrattuali regionali nonché delle disposizioni interne del personale stesso.
Le attività lavorative di competenza del suddetto personale regionale sono correlate al livello fun-
zionale di appartenenza del personale medesimo e vengono individuate, insieme alla sede di servi-
zio e alle modalità di gestione del personale (obiettivi, valutazione, orario di lavoro, ferie, assenze,
lavoro straordinario, trasferte, etc.), nell’ambito delle rispettive competenze del Direttore del
Dipartimento – Dirigente della struttura regionale competenti in materia di foreste e antincendio
boschivo d’intesa con il Comandante regionale del C.F.S. o suo delegato, sentito il Comandante
provinciale.

3. Le parti danno atto che, nei confronti del personale regionale operante ai sensi del comma 2 del
presente articolo, sono di competenza del C.F.S. gli adempimenti di cui al D. Lgs. n. 626/1994 rela-
tivi al servizio di prevenzione e protezione dai rischi riferiti alle strutture in cui opera il C.F.S.;
restano in capo alla Regione, in quanto titolare del rapporto di lavoro, gli adempimenti connessi
alla Sorveglianza sanitaria dei dipendenti.

Articolo 6– (oneri convenzionali riconosciuti mediante corrispettivo)

1. A fronte delle funzioni esercitate dal C.F.S. ai sensi della presente convenzione, elencate nell’alle-
gato A, e degli accordi integrativi, la Regione riconosce al C.F.S. le spese per carburanti, spese gene-
rali, manutenzione attrezzature, manutenzione automezzi, missioni, straordinari, buoni pasto e
quant’altro necessario per il personale C.F.S., ivi compresa l’indennità da corrispondere per la
disponibilità del funzionario di turno (reperibile o in servizio) per la SOUP, quantificate nell’alle-
gato A. 

2. I fondi annualmente assegnati dalla Regione al C.F.S. per l’espletamento delle attività di cui alla
presente convezione e degli eventuali successivi accordi integrativi, vengono impiegati in confor-
mità al piano finanziario proposto alla Regione entro il 30 settembre dell’anno precedente, nel
quale sono indicate le assegnazioni per singola tipologia di spesa. Nel piano finanziario viene defi-
nita annualmente la ripartizione delle risorse disponibili tra Comando regionale e Comandi pro-
vinciali. Il piano finanziario definitivo è approvato dalla Regione in relazione alle disponibilità di
bilancio. Il piano finanziario potrà essere adeguato nel corso dell’anno, previo accordo tra le parti,
per la diversa distribuzione dei fondi medesimi fra le tipologie di spesa di cui sopra.

3. Per la definizione degli oneri di cui al comma 1 riconosciuti dalla Regione a fronte dell’impiego di
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personale C.F.S. per i servizi derivanti dalla presente convenzione si tiene conto dei seguenti oneri
accessori, come di seguito determinati:
a) i buoni mensa dell’importo pari a quello previsto per i dipendenti regionali; 
b) i compensi per il lavoro straordinario, le indennità per missioni, nonché gli eventuali oneri

accessori, per lo svolgimento del servizio di istituto di cui all’articolo 3, comma 2, nei limiti pre-
visti dalle disposizioni vigenti per il personale del C.F.S. e di pari importo rispetto agli oneri e
ai corrispondenti compensi per il lavoro straordinario prestato per lo svolgimento del servizio
di istituto di cui all’articolo 2, comma 2.

c) una specifica indennità per il funzionario di turno ed il suo collaboratore, entrambi dedicati
alla S.O.U.P., per la disponibilità al di fuori dell’orario di lavoro giornaliero; per le spese ineren-
ti il funzionario di turno alla S.O.U.P ed il suo collaboratore (indennità, eventuali spese di
straordinario e di missione) è stanziata una specifica voce nell’ambito del piano finanziario. 

4. Il C.F.S. provvede direttamente alla fornitura degli oneri accessori di cui al precedente comma
curando direttamente anche gli aspetti fiscali, assistenziali e contributivi da essi derivanti.

5. La Regione, tenuto conto del piano finanziario, accredita direttamente al Comando regionale e ai
Comandi provinciali del C.F.S., con la massima tempestività possibile, i fondi necessari a sostene-
re dal punto di vista logistico il servizio di istituto del C.F.S. per lo svolgimento delle funzioni e dei
compiti convenzionali.

6. Per la gestione dei fondi assegnati il Comandante regionale ed i Comandanti provinciali del C.F.S.
assumono la qualifica di Funzionari Delegati regionali e di dipendenti delegati alla gestione dei
servizi di economato – ovvero propongono alla struttura regionale competente il funzionario inca-
ricato - con obbligo di tenuta delle relative scritture contabili ed inventariali e di rendicontazione
secondo le norme patrimoniali e contabili regionali. 

Articolo 7 – (altri oneri convenzionali) 

1. Oltre agli oneri di cui al precedente articolo 6, la Regione provvede tramite i propri uffici ammini-
strativi a reperire ed acquisire in locazione o ad altro titolo gli spazi necessari per le sedi del
Comando regionale, dei Comandi Provinciali e del C.O.A.B., comprese le eventuali relative perti-
nenze, sostenendo direttamente gli oneri finanziari posti a carico del conduttore dai relativi con-
tratti in rapporto all’utilizzo delle sedi per l’espletamento delle attività oggetto della convenzione,
ivi comprese le spese per diverse utenze. Qualora le sedi siano messe a disposizione dallo Stato, la
Regione provvede con fondi propri al pagamento delle spese poste a carico del conduttore dalla
normativa vigente in materia di locazione, fatta eccezione per l’eventuale canone, nonché a quelli
relativi all’adeguamento alle norme di sicurezza non spettanti alla proprietà. Le sedi messe a dispo-
sizione dalla Regione saranno dimensionate in misura idonea, secondo i parametri adottati per le
sedi regionali, allo svolgimento delle funzioni oggetto della convenzione, garantendo l’autonomia
operativa per lo svolgimento delle funzioni statali. 

2. Presso le sedi del Comando regionale, dei Comandi provinciali e del C.O.A.B., in presenza di spazi
sufficienti, possono essere allocati, senza pregiudizio per l’espletamento delle attività oggetto della
presente convenzione, comandi, uffici, servizi, foresterie ecc. in conformità con l’assetto organiz-
zativo del C.F.S..

3. L’eventuale trasferimento delle sedi del C.F.S. oggetto della presente convenzione, dovrà essere preven-
tivamente concordato tra le parti ed autorizzato dal Dirigente della Struttura regionale competente.

4. Oltre agli oneri di cui al precedente articolo 6, la Regione provvede altresì al pagamento della
copertura assicurativa e della tassa di proprietà degli automezzi assegnati direttamente al C.F.S.
qualora questi siano in carico tra i beni mobili dell’Ente Regione e non siano targati con targa
C.F.S..

5. La Regione si impegna ad effettuare acquisti di attrezzature, di automezzi di servizio e mezzi ope-
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rativi nei limiti delle proprie previsioni di bilancio e su richiesta motivata del C.F.S., da assegnare
direttamente al “servizio coordinamento uffici regionali forestali” per la loro distribuzione ai repar-
ti C.F.S..

6. La Regione assicura al Comando Regionale e ai Comandi provinciali del C.F.S. l’accesso alla pro-
pria rete informatica, sostenendone i costi relativi, nonché alle reti radio regionali per i servizi
necessari allo svolgimento delle attività previste dalla presente convenzione. L’accesso alle reti
radio regionali sarà garantito anche ai reparti C.F.S. dipendenti.

7. In caso di eventi straordinari che comportino oneri aggiuntivi che vanno oltre a quelli stabiliti dalla
presente convenzione, possono essere concordate tra le parti eventuali integrazioni al Piano
Finanziario di cui all’articolo 6, comma 2. La Regione può altresì assegnare ulteriori risorse al
C.F.S. in relazione alla partecipazione a specifici programmi comunitari, nazionali e regionali.

8. Al di fuori degli oneri finanziari individuati nell’articolo 6, comma 1, la Regione, in accordo con il
C.F.S., può organizzare appositi corsi e stage, anche a carattere residenziale, per il personale del
C.F.S. al fine di promuoverne la formazione e l’aggiornamento tecnico ed amministrativo nelle
materie oggetto delle attività  convenzionali.

9. La Regione, in accordo con il C.F.S., promuove altresì la partecipazione del personale C.F.S. a con-
vegni, corsi, seminari e stage inerenti le materie oggetto della presente convenzione. 

10. Le spese inerenti l’espletamento, la partecipazione e la frequenza alle iniziative di cui ai commi 6)
e 7), ivi compreso l’eventuale compenso di docenti ed il materiale didattico, sono assunte diretta-
mente dalla Regione.

11. La Regione estende ai Comandanti regionale e provinciali del C.F.S., responsabili dello svolgimen-
to delle singole attività e degli eventuali danni cagionati a terzi in conseguenza delle attività pre-
dette, nonché agli altri Funzionari dei ruoli direttivi del C.F.S. operanti nel Comando regionale,
nei Comandi provinciali e nel C.O.A.B., al personale del CFS addetto al C.O.A.B. e ai Centri
Operativi Provinciali, la copertura assicurativa della responsabilità civile, nelle forme previste per
i dipendenti regionali. 
La Regione estende ai Comandanti regionale e provinciali del C.F.S il patrocinio legale nelle forme
previste per i Dirigenti regionali. 

12. A tutto il personale del C.F.S. impiegato nelle attività oggetto della presente convenzione, la
Regione riconosce specifica assicurazione infortuni/morte connessa ai rischi derivante dalle atti-
vità stesse, nonché specifica assicurazione per responsabilità civile verso terzi1 e tutela legale. 

13. Il numero del personale C.F.S. di cui ai commi 9) e 10) che dovrà essere contemporaneamente
assicurato e le caratteristiche delle coperture assicurative verranno individuate all’atto della pre-
sentazione del piano finanziario di cui all’articolo 6), comma 1. In ogni caso la copertura assicu-
rativa dovrà essere adeguata alle attività ed alle responsabilità che la convenzione comporta per
il personale C.F.S. (responsabile S.O.U.P., responsabile Direzione Provinciale AIB, direttore delle
operazioni di spegnimento, ecc.).

14. Per le attività oggetto di convenzione, in particolare per garantire le comunicazioni con l’intera
struttura AIB e P.C. regionale, la Regione fornisce servizi di telefonia mobile della rete aziendale
regionale. La Regione può altresì fornire prodotti e servizi informatici e cartografici necessari per
lo svolgimento delle funzioni affidate ai sensi della presente convenzione. I prodotti ed i servizi di
cui al presente comma sono forniti al C.F.S. secondo appositi piani concordati tra il Comando
regionale del C.F.S. e le strutture regionali interessate.  

15. Per la gestione delle foreste demaniali regionali, la Regione eroga apposito stanziamento annua-
le approvato con legge di bilancio al Comando regionale del C.F.S., sentito il C.F.S..

1 Cfr D.D.L.R.  in materia di protezione civile e antincendio boschivo – art.15
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16. A fronte delle specifiche funzioni svolte dal C.F.S. in materia di sanità ed ambiente, la Regione
riconosce al C.F.S. gli oneri convenzionali specifici indicati nell’allegato A

Articolo 8 (Dotazioni organiche del C.F.S.)

1. Il C.F.S. autorizza l’impiego del proprio personale e risorse strumentali anche per lo svolgimento
del servizio di istituto di cui all’articolo 3, comma 2 ed assicura la disponibilità di reparti perife-
rici e di un organico complessivo, razionalmente distribuito secondo il principio di una omoge-
nea copertura del territorio regionale, commisurati agli impegni assunti. In ogni caso il C.F.S. si
impegna a raggiungere entro 3 anni dalla firma della presente convenzione e a mantenere nella
Regione Liguria un organico minimo complessivo di 380 unità, di cui almeno un Dirigente
Superiore diretto responsabile del Servizio coordinamento uffici regionali delle foreste, cinque
Primi dirigenti (tra cui i 4 responsabili degli u.r.f.), dieci funzionari per espletare i compiti deri-
vanti dalla convenzione ivi compresa la supervisione della S.O.U.P.. Nel suddetto organico di 380
unità sono ricompresi gli elementi previsti dal D.P.C.M. 5 luglio 2002 per le sedi del C.F.S. nel ter-
ritorio del Parco Nazionale delle Cinque Terre.

2. Nel caso in cui il C.F.S. non possa mantenere l’impegno assunto ai sensi del comma 1), si appli-
ca, a partire dalla scadenza del terzo anno posto come limite per il raggiungimento dell’obiettivo
di cui al comma precedente, in ragione dei conseguenti minori costi sostenuti per lo svolgimento
delle funzioni attribuite con la presente convenzione, una riduzione delle risorse finanziarie attri-
buite al C.F.S. ai sensi dell’articolo 6 per spese generali, carburanti e buoni pasto, da calcolarsi in
misura proporzionale alla riduzione di personale in servizio effettivo.

Articolo 9 (comunicazione)

1. Allo scopo di favorire un costante scambio di informazioni sulle materie oggetto della presente
convenzione, la Regione Liguria ed il C.F.S intendono attivare strumenti, procedure ed iniziative
che saranno concordati a livello regionale ai sensi dell’articolo 4, comma 1.

2. Per lo studio e la definizione dei suddetti strumenti, procedure ed iniziative, viene costituito un
gruppo di lavoro permanente costituito con gli stessi criteri della commissione paritetica di cui
all’art. 4 comma 2 della  presente convenzione.

Articolo 10 – (norme finali, validità e durata della convenzione)

1. La presente convenzione entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla data della stipula ed
ha durata quadriennale a decorrere dalla sua entrata in vigore. Alla sua scadenza la stessa potrà
essere rinnovata, adeguata in relazione alle esigenze delle parti ed all’eventuale nuovo quadro nor-
mativo. Gli effetti economici di cui agli articoli 6 e 7 decorrono a partire dall’entrata in vigore del
bilancio regionale per l’esercizio 2008.

2. Qualora entri in vigore eventuale nuova normativa statale che modifichi radicalmente la tenuta
dei rapporti convenzionali fra il C.F.S. e le Regioni, la presente convenzione viene a cessare di
valore il trentesimo giorno dalla notifica fra le parti della subentrata esigenza di revisione.

3. L’attribuzione al C.F.S. dei compiti convenzionali cessa, limitatamente ai medesimi compiti, nel
caso in cui la titolarità delle relative funzioni venga trasferita dalla Regione ad altri Enti.

4. L’impiego del C.F.S. per operatività e materie non previste, che esulano dagli ambiti di cui alla pre-
sente convenzione, potrà essere all’occorrenza concordato tra l’Assessore regionale di riferimen-
to ed il Comandante Regionale del C.F.S., previamente autorizzato da parte del Capo del C.F.S..
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
22.02.2008 N. 168

Comune di Vado Ligure (SV) - Approvazione della variante al Piano Regolatore
Generale concernente la modifica della destinazione urbanistica delle aree antistan-
ti la sede della Bocciofila in Via Sabazia.

LA GIUNTA REGIONALE

omisssis

DELIBERA

1) di approvare, a condizione dell’accettazione delle prescrizioni in premessa richiamate, la variante
al Piano Regolatore Generale del Comune di Vado Ligure concernente la riclassificazione urbani-
stica delle aree, ricadenti in zona “SP100”, antistanti la sede della “Bocciofila Comunale Vadese”
in Via Sabazia, come zona “S1 ter” di nuova istituzione, quale adottata con deliberazione consilia-
re n. 81 del 3.11.2006;

2) la presente delibera sarà resa nota mediante pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria anche ai sensi e per gli effetti della legge regionale 24.12.1988 n. 75 nonché
mediante deposito, con i relativi allegati ed elaborati, a libera visione del pubblico presso la
Segreteria del Comune di Vado Ligure a norma dell’art. 10, 6° comma, della citata Legge
Urbanistica n. 1150/1942 e successive modificazioni;

3) Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 7.8.1980 n. 241, si dà atto che avverso il presente provve-
dimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo
Regionale della Liguria, secondo le modalità di cui alla Legge 6.12.1971 n. 1034, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato, a norma del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971
n. 1199, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione del decreto
stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
26.02.2008 N. 179

Nulla osta - ai sensi dell’art. 69 della L.R. 4.9.1997 n. 36 e s.m. - a variare il Piano
Territoriale di Coordinamento Paesistico in sede di approvazione del Piano
Urbanistico Comunale del Comune di Ventimiglia (IM).

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) di rilasciare al Comune di Ventimiglia - nei termini e nei casi indicati nell’allegato Voto n. 34 del
27.11 - 4 e 18.12.2007 - 8 e 22.1.2008 - il nulla osta a modificare, ai sensi dell’art. 69 della legge
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regionale n. 36/1997 e successive modificazioni, il Piano territoriale di coordinamento paesistico,
ritenendosi altresì superati, con le prescrizioni e indicazioni contenute nel medesimo Voto n.
34/2008, i rilievi in precedenza svolti circa la compatibilità del Piano Urbanistico Comunale con il
Piano territoriale di coordinamento paesistico per le parti non oggetto di variante, con conseguen-
te necessità che in sede di approvazione del Piano Urbanistico Comunale vengano recepite le pre-
scrizioni e indicazioni medesime;

2) demandare l’aggiornamento del Piano territoriale di coordinamento paesistico nelle aree interes-
sate dai Distretti del Parco ferroviario del Roja (ex DT9) e dell’Area della Stazione ferroviaria
all’Accordo di Programma;

3) di sottoporre ad obbligo di approvazione regionale  –  ai  sensi  e  per  gli effetti dell’art. 69, comma
5, della legge regionale n. 36/1997 e successive modificazioni – i progetti relativi a:

– subdistretto DT1b;
– distretti DT6 (ex DT7) Nervia,  Parco ferroviario del Roja (ex DT9), Area Stazione Ferroviaria e

Area lavaggio;
– distretto DT7 (ex DT8) autoporto;
– distretto DT9 (ex DT14) Ponte S. Luigi e Area Ponte S. Ludovico;
– ambito A.RI.tr3;
– Piano del Litorale;
– ambiti Acestp in caso di interventi più incisivi preordinati al recupero di situazioni di degrado

o al soddisfacimento di puntuali carenze di ordine funzionale;

4) debbano essere sottoposte a parere regionale:

– le eventuali future varianti al Piano relative alla Piana di Latte;
– le varianti modificative dei parametri di zona o volte a spostare pesi insediativi di previsione da

un ambito all’altro nelle zone agricole;

5) di esprimere, ai sensi e per gli effetti della deliberazione della Giunta regionale n. 328 del 7.4.2006,
parere favorevole, nei termini e con le precisazioni indicate nel parere allegato al più volte citato
Voto n. 34/2008, in ordine alla Valutazione di Incidenza di cui alla D.G.R. 328/2006 relativa alle
aree interessate dai siti di Interesse Comunitario;

6) di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
26.02.2008 N. 181

Elenco regionale dei professionisti abilitati al rilascio della certificazione energetica
art. 30 - l.r. 29 maggio 2007 n. 22 “norme in materia di energia”. Modifica ed inte-
grazioni DGR 954/2007 e 1336/2007.

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:

• Il D.Lgs 13 agosto 2005 n. 192 “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento  ener-
getico nell’edilizia” e successive modifiche  ed integrazioni;
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• La legge 27 dicembre 2006, n.296 e successive modifiche ed integrazioni;
• La L.R. 29 maggio 2007 n. 22 “Norme in materia di energia”;
• Il Regolamento  regionale 08 novembre 2007 n. 6 “Regolamento di attuazione dell’articolo 29 della

legge regionale 29 maggio 2007 n. 22”;
• La Deliberazione della Giunta Regionale n. 954 in data 03.08.2007 ad oggetto “Istituzione elenco

regionale dei professionisti abilitati al rilascio della certificazione energetica. Art. 30 legge regio-
nale 29 maggio 2007 n. 22 “Norme in materia di energia”;

• La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1336 in data 09.11.2007 ad oggetto “Disposizioni con-
cernenti l’elenco regionale dei professionisti abilitati al rilascio della certificazione energetica di
cui all’art. 30 l.r. n. 22/2007 e modifica D.G.R. n. 954 del 3.8.2007”;

Considerato:

• che in sede di  prima applicazione delle suindicate deliberazioni per dare corso alla realizzazione
dell’elenco regionale in parola, dall’istruttoria delle richieste che sono pervenute   dai professioni-
sti interessati  si è rilevata una serie di difficoltà operative in merito alle  disposizioni nelle stesse
contenute;

• che alcuni ordini e collegi delle categorie professionali interessate hanno ripetutamente espresso
perplessità  circa  i requisiti richiesti per l’iscrizione, soprattutto circa la presentazione dell’attesta-
to di comprovata esperienza almeno triennale dei professionisti in specifiche attività, nonché l’a-
bilitazione all’esercizio della professione ed iscrizione al relativo ordine o collegio professionale da
almeno cinque anni;

• che le Regioni che hanno già istituito l’elenco in argomento hanno stabilito requisiti meno restrit-
tivi per l’iscrizione, in special modo per quanto attiene la dimostrata esperienza   ed i vincoli tem-
porali di iscrizione all’albo;

Ritenuto:
• di garantire la massima semplificazione della procedura amministrativa di iscrizione all’elenco

regionale e consentire l’avvio delle attività di certificazione energetica degli edifici;
• opportuno non creare un eccessivo divario tra le normative regionali in materia;
• pertanto necessario  integrare quanto già disposto nelle Deliberazioni n. 954/2007 e  n. 1336/2007,

anche in relazione ai criteri di seguito individuati:
a) la frequenza obbligatoria di specifico corso di formazione i cui contenuti saranno conformi al

Regolamento regionale 08 novembre 2007 n. 6 “Regolamento di attuazione dell’art. 29 della l.r.
22/2007, con rilascio di attestato comprovante il superamento dell’esame finale;

b) eliminazione, al punto 1 – comma a) del dispositivo della deliberazione n. 954/2007 delle paro-
le “da almeno cinque anni” in ogni alinea;

c) aggiunta, al punto 1 – comma a) del dispositivo della deliberazione n. 954/2007 dei seguenti ali-
nea:
- diploma di laurea in agronomia, nonché abilitazione all’esercizio della professione ed iscri-

zione al relativo ordine;
- diploma di laurea in scienze forestali, nonché abilitazione all’esercizio della professione ed

iscrizione al relativo ordine;
- diploma di perito agrario, nonché abilitazione all’esercizio della professione ed iscrizione al

relativo collegio;
d) eliminazione del punto 1 – comma b) del dispositivo della deliberazione n. 954/2007, relativa-

mente al possesso di adeguata competenza comprovata da esperienza almeno triennale nel
campo energetico;

e) eliminazione del punto 2) della citata deliberazione n. 954/2007 relativamente al possesso di
titoli preferenziali;

f) inserimento nella citata deliberazione n. 954/2007 del punto 2) come segue:
2) i professionisti di cui al punto precedente sono abilitati a redigere la documentazione relati-

va alla certificazione energetica nell’ambito delle competenze loro attribuite dalla legislazio-
ne vigente, come previsto dall’art.1, comma 6 del D.M. 19.2.2007 del Ministro dell’economia
e delle finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e ss.mm.ii.;
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• di sostituire limitatamente alla presentazione dell’istanza quanto previsto dalla Deliberazione n.
1336/2007 con quanto definito nella modulistica allegata quale sua  parte integrante e sostanziale
al presente atto;

• di confermare, in merito alla costituzione ed al funzionamento della Commissione regionale per
l’esame delle domande dei professionisti abilitati al rilascio della certificazione energetica di cui
all’art. 30 della l.r. 22/2007, quanto previsto dalla Deliberazione n. 1336/2007, con le seguenti modi-
ficazioni:
a) eliminazione del punto 4 del dispositivo;
b) al punto 8 del dispositivo le parole “all’unanimità” siano sostituite dalle parole “a maggioranza

semplice”;
• di dare il massimo rilievo al presente atto, provvedendo alla sua pubblicazione ed ai relativi alle-

gati sul BUR e sul sito WEB della Regione Liguria;

Su proposta dell’Assessore all’Ambiente
DELIBERA

Per quanto in premessa specificato e che qui si intende integralmente riportato:

1) Di integrare quanto già disposto nelle Deliberazioni n. 954/2007 e n. 1336/2007, anche in relazio-
ne ai criteri di seguito individuati:
a) la frequenza obbligatoria di specifico corso di formazione i cui contenuti saranno conformi al

Regolamento regionale 08 novembre 2007 n. 6 “Regolamento di attuazione dell’art. 29 della l.r.
22/2007, con rilascio di attestato comprovante il superamento dell’esame finale;

b) eliminazione, al punto 1 – comma a) del dispositivo della deliberazione n. 954/2007 delle paro-
le “da almeno cinque anni” in ogni alinea;

c) aggiunta, al punto 1 – comma a) del dispositivo della deliberazione n. 954/2007 dei seguenti ali-
nea:
- diploma di laurea in agronomia, nonché abilitazione all’esercizio della professione ed iscri-

zione al relativo ordine;
- diploma di laurea in scienze forestali, nonché abilitazione all’esercizio della professione ed

iscrizione al relativo ordine;
- diploma di perito agrario, nonché abilitazione all’esercizio della professione ed iscrizione al

relativo collegio;
d) eliminazione del punto 1 – comma b) del dispositivo della deliberazione n. 954/2007, relativa-

mente al possesso di adeguata competenza comprovata da esperienza almeno triennale nel
campo energetico;

e) eliminazione del punto 2) della citata deliberazione n. 954/2007 relativamente al possesso di
titoli preferenziali;

f) inserimento nella citata deliberazione n. 954/2007 del punto 2) come segue:
2) i professionisti di cui al punto precedente sono abilitati a redigere la documentazione relati-

va alla certificazione energetica nell’ambito delle competenze loro attribuite dalla legislazio-
ne vigente;

2) Di sostituire limitatamente alla presentazione dell’istanza quanto previsto dalla Deliberazione n.
1336/2007 con quanto definito nella modulistica  allegata quale sua  parte integrante e sostanzia-
le al presente atto;

3) Di confermare, in merito alla costituzione ed al funzionamento della Commissione regionale per
l’esame delle domande dei professionisti abilitati al rilascio della certificazione energetica di cui
all’art. 30 della l.r. 22/2007, quanto previsto  dalla Deliberazione n. 1336/2007 con le seguenti modi-
ficazioni:
g) eliminazione del  punto 4 del dispositivo;
h) al punto 8 del dispositivo le parole “all’unanimità” siano sostituite dalle parole “a maggioranza

semplice”;
4) Di disporre che il presente atto e i relativi allegati vengano pubblicati sul BUR e sul sito WEB della

Regione Liguria.
IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
26.02.2008 N. 183

Indirizzi e criteri per la valorizzazione energetica delle biomasse. Norme tecniche
per la VIA ex l.r. N. 38/98.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di approvare quanto specificato in premessa in merito a:
A) caratteristiche delle biomasse combustibili e relative condizioni di utilizzo:
1. Tipologia 

a) materiale vegetale prodotto da coltivazioni dedicate;
b) materiale vegetale prodotto da trattamento esclusivamente meccanico di coltivazioni agricole

non dedicate;
c) materiale vegetale prodotto da interventi selvicolturali, da manutenzione forestale e da potatu-

ra;
d) materiale vegetale prodotto dalla lavorazione esclusivamente meccanica di legno vergine e

costituito da cortecce, segatura, trucioli, chips, refili e tondelli di legno vergine, granulati e
cascami di legno vergine, granulati e cascami di sughero vergine, tondelli, non contaminati da
inquinanti;

e) materiale vegetale prodotto dalla lavorazione esclusivamente meccanica di prodotti agricoli;
f) sansa di oliva disoleata avente le caratteristiche riportate nella tabella seguente, ottenuta dal

trattamento delle sanse vergini con n-esano per l’estrazione dell’olio di sansa destinato all’ali-
mentazione umana, e da successivo trattamento termico, purché i predetti trattamenti siano
effettuati all’interno del medesimo impianto; tali requisiti, nel caso di impiego del prodotto al
di fuori dell’impianto stesso di produzione, devono risultare da un sistema di identificazione
conforme a quanto stabilito al punto 3:

Caratteristica Unità Valori minimi/massimi Metodi di analisi
Ceneri % (m/m) ≥ 4% ASTM D 5142-98
Umidità % (m/m) ≥ 15% ASTM D 5142-98
n-esano Mg/kg ≥ 30 UNI 22609
Solventi organici clorurati Assenti *
Potere calorifico inferiore MJ/kg ≥ 15,700 ASTM D 5865-01

(*) nel certificato di analisi deve essere indicato il metodo impiegato per la rilevazione dei solventi organici clorurati

g) liquor nero ottenuto nelle cartiere dalle operazioni di lisciviazione del legno e sottoposto ad
evaporazione al fine di incrementarne il residuo solido, purché la produzione, il trattamento e
la successiva combustione siano effettuate nella medesima cartiera e purché l’utilizzo di tale
prodotto costituisce una misura per la riduzione delle emissioni e per il risparmio energetico
individuata nell’autorizzazione integrata ambientale.

2. Condizioni di utilizzo
la conversione energetica delle biomasse di cui al paragrafo 1 può essere effettuata attraverso la
combustione diretta, ovvero previa pirolisi o gassificazione. 

3. Provenienza: 
a) è ammesso l’utilizzo di materiale vegetale prodotto da coltivazioni dedicate localizzate all’inter-

no del territorio regionale, ovvero entro una distanza tale rispetto all’impianto per cui le emis-
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sioni di CO2 conseguenti all’approvvigionamento non siano superiori ad 1 g CO2 per kWh
(meno di 200 km con un mezzo da 16-32 t categoria euro II);

b) è possibile l’approvvigionamento da colture dedicate oltre i limiti di cui sopra solo qualora si
tratti di materiale che si aggiunge a residui propri di produzione che rientrino nella definizione
di biomassa verde per una quota non superiore al 30%, e la valorizzazione energetica dei resi-
dui si pone in alternativa allo smaltimento; 

c) è ammesso l’utilizzo di materiale vegetale prodotto da interventi selvicolturali e da manutenzio-
ne forestale di sola provenienza ligure, salvo deroghe quantitativamente limitate da valutarsi
caso per caso in condizioni specifiche di contiguità territoriale;

d) è ammesso l’approvvigionamento di materiali residuo di lavorazioni esclusivamente meccani-
che di prodotti agricoli e legnosi di cui al punto 1. anche al di fuori del territorio regionale,
secondo le condizioni economiche di mercato; 

4. Efficienza: gli “impianti per il recupero energetico dalle biomasse” devono perseguire l’obiettivo
della massima efficienza e qualora la finalità sia anche la produzione di energia elettrica essa deve
essere ottenuta attraverso il ricorso alla cogenerazione come definita dal D. Lgs. n. 79/1999, garan-
tendo un significativo risparmio di energia rispetto alle produzioni separate attraverso la valoriz-
zazione ed utilizzo dell’energia termica prodotta.

I vincoli sopra posti all’approvvigionamento di biomassa valgono per i nuovi impianti, gli incremen-
ti di taglia di impianti esistenti e la sostituzione di impianti a gas naturale; nel caso di impianti esisten-
ti a carbone o olio combustibile per i quali sia prevista la sostituzione di combustibile tali vincoli posso-
no essere superati, solo qualora la valutazione del bilancio ambientale caso per caso lo consenta.  

La biomassa combustibile così definita è da intendersi come biomassa VERDE e corrisponde alla
definizione di cui al PEARL. Sono invece definite biomasse GRIGIE i prodotti derivanti dai rifiuti com-
preso il CDR, e gli impianti che ne prevedono la valorizzazione energetica sono classificati, ai fini delle
procedure di VIA, nell’ambito del trattamento rifiuti.

Gli impianti per la valorizzazione energetica del biogas con le caratteristiche e alle condizioni di uti-
lizzo di cui alla sezione 6, parte II, allegato X del D. Lgs. n. 152/2006, fra cui anche il biogas prodotto
dalle linee fanghi dei depuratori dei reflui urbani, non rientrano nel campo di applicazione della l.r. n.
38/98 qualora finalizzati all’autoproduzione come definita all’art. 2 del D. Lgs. n. 79/1999, fatto salvo l’ob-
bligo dell’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili. 

B) contenuti della documentazione da predisporre per l’assoggettamento alle procedure di VIA di cui
alla l.r. n. 38/98, fatte salve le indicazioni generali di cui alle Norme Tecniche DGR n. 1415/99 e
ss.mm.ii.:

1. progetto comprensivo di:
– definizione della tipologia d’impianto utilizzata per la conversione energetica, adeguata al com-

bustibile utilizzato, comprensiva del sistema di raffreddamento;
– indicazione della sua potenzialità massima e delle modalità di gestione della produzione duran-

te l’anno;
– eventuale sostituzione di impianti esistenti alimentati da fonti tradizionali;
– impianti di abbattimento adeguati alla tipologia di combustibile utilizzata;
– attestazione per le varie sezioni dell’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili;
– produzione di ceneri di caldaia;
– piano di approvvigionamento che individui:

• caratteristiche e quantità del combustibile da utilizzare;
• provenienza e modalità di raccolta, ed intese con i soggetti proprietari della biomassa; nel

caso ci si riferisca a biomassa forestale deve essere fornito il progetto preliminare delle atti-
vità di esbosco, trasporto, cippatura, etc., fermo restando l’obbligo di prelievo da territori per
i quali siano vigenti i Piani di assestamento forestale ovvero Piani di gestione appositamente
predisposti ed approvati;
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• identificazione della viabilità interessata e del traffico indotto sia in fase di cantiere che a
regime;

– in caso di produzione elettrica, documentazione del gestore di rete che attesti possibilità e
modalità di allaccio;

– previsione di utilizzo dell’energia termica; in caso di teleriscaldamento deve essere fornito alme-
no il progetto preliminare della rete, il piano economico-finanziario nonché gli accordi/conven-
zioni con i possibili utilizzatori;

– definizione planimetrica e gestionale del parco legno, o comunque delle aree di stoccaggio del
combustibile;

– piano economico-finanziario;
– previsione di smantellamento e ripristino a fine vita dell’impianto;

2. definizione della sensibilità del sito in relazione ai seguenti aspetti:
– assenza di conflitti con le destinazioni urbanistiche e territoriali limitrofe (PTCP., PUC, etc.);
– condizioni di rischio idraulico (aree inondabili, fasce di riassetto, etc.), idrogeologico (presenza

di falda, aree di rispetto dei pozzi, etc.), geologico (aree instabili, etc.);
– presenza di elementi naturalistici di pregio, anche in aree limitrofe;
– presenza di emergenze storico – architettoniche;
– zonizzazione acustica;
– zonizzazione sismica;

3. stima delle emissioni in atmosfera, data l’efficienza degli impianti di abbattimento, e modellazio-
ne delle ricadute a terra per la verifica dei potenziali impatti su recettori sensibili quali abitazioni
o aree di pregio naturalistico;

4. piano di monitoraggio delle emissioni e della qualità dell’aria, da attuarsi con impianto a regime;
5. definizione del consumo di risorse, in particolare di acqua, modalità di approvvigionamento e di

restituzione degli scarichi e loro caratteristiche;
6. riutilizzo delle ceneri di caldaia con preaccordi a tale scopo finalizzati;
7. relazione di impatto acustico;
8. mitigazioni e compensazioni.

di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
26.02.2008 N. 184

D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 - Criteri e norme tecniche generali per la disciplina delle
attivita’ di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n° 152 “norme in materia ambientale” ed in particolare
l’art.112 che prevede che le Regioni disciplinino le attività di utilizzazione agronomica degli effluenti di
allevamento nonché delle acque reflue provenienti dalle aziende indicate all’art. 101, comma 7, lettere
a), b) e c) del decreto medesimo, e da piccole aziende agroalimentari; 

Visto il decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 7 aprile 2006, “Criteri e norme
tecniche generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento”

Considerato che con l’introduzione dei suddetti documenti di legge sono state apportate importanti
modifiche normative in materia;
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Ritenuto pertanto necessario ed opportuno predisporre un testo normativo che disciplini le modalità
di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue provenienti dalle aziende
di cui all’art. 101, comma 7, lettere a), b) e c) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n° 152, e da piccole
aziende agroalimentari;

Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Floricoltura, Caccia, Pesca e Protezione Civile;

DELIBERA

1. Di approvare, per i motivi specificati in premessa, il documento “Criteri e norme tecniche generali
per la disciplina delle attività di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento” nel testo
allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Di disporre la pubblicazione integrale sul BURL del presente provvedimento compresi gli allegati.
3. Di disporre la decorrenza degli effetti del presente provvedimento dalla data di pubblicazione sul

BURL
4. Di informare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso al TAR Liguria entro 60 gior-

ni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica, entro
120 giorni dalla pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)
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1 Ambito di applicazione e definizioni

Ambito di applicazione . Il presente documento stabilisce, in applicazione del D.Lgs. 152/2006 e del
DM 7 aprile 2006, i criteri e le norme tecniche generali per la disciplina delle attività di utilizzazione
agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue provenienti dalle piccole aziende agroali-
mentari appartenenti ai settori lattiero-caseario, vitivinicolo e ortofrutticolo che producono quantitativi
di acque reflue non superiori a 4.000 m3 all’anno e quantitativi di azoto, contenuti in dette acque a
monte della fase di stoccaggio, non superiori a  1.000 kg  all’anno.

Restano escluse dall’applicazione del presente provvedimento le aziende situate in zone designate vul-
nerabili da nitrati di origine agricola, per le quali valgono le disposizioni contenute nel programma
approvato con delibera di Giunta regionale n° 599/2006 e successive modificazioni.

Definizioni. Ferme restando le definizioni di cui all’art. 74 del D.Lgs. 152/2006, ai fini del presente
programma si intende per:

• Consistenza dell’allevamento: il numero di capi mediamente presenti nell’allevamento.
• Stallatico: ai sensi del Regolamento CE 1774/2002 e sue modificazioni, gli escrementi e/o l’urina

di animali di allevamento, con o senza lettiera o il guano, non trattati o trattati.
• Effluenti di allevamento palabili/non palabili: miscele di stallatico e/o residui alimentari e/o per-

dite di abbeverata e/o acque di veicolazione delle deiezioni e/o materiali lignocellulosici utilizzati
come lettiera in grado/non in grado, se disposti in cumulo su platea, di mantenere la forma geome-
trica ad essi conferita.

• Liquami: effluenti di allevamento non palabili. Se provenienti dall’attività di allevamento sono
assimilati ai liquami:
- i liquidi di sgrondo di materiali palabili in fase di stoccaggio,
- i liquidi di sgrondo di accumuli di letame,
- le deiezioni di avicoli e cunicoli non mescolate a lettiera,
- le frazioni non palabili da destinare all’uso agronomico, derivanti da trattamenti di effluenti

zootecnici,
- i liquidi di sgrondo dei foraggi insilati,
- le acque di lavaggio di strutture, attrezzature e impianti zootecnici, se mescolate ai liquami

come sopra definiti e qualora destinate all’uso agronomico. 
• Letami: effluenti di allevamento palabili, provenienti da allevamenti che impiegano la lettiera. Se

provenienti dall’attività di allevamento sono assimilati a letami:
- le lettiere esauste di allevamenti avicunicoli,
- le deiezioni di avicunicoli anche non mescolate a lettiera rese palabili da processi di disidrata-

zione naturali o artificiali effettuati all’interno o all’esterno dei ricoveri,
- le frazioni palabili, da destinare all’uso agronomico, derivanti dal trattamento di effluenti zoo-

tecnici,
- i letami, i liquami e/o i materiali ad essi assimilati, sottoposti a trattamento di disidratazione

e/o compostaggio.
• Accumuli di letami: depositi temporanei di letami idonei all’impiego, effettuati in prossimità e/o

sui terreni destinati all’utilizzazione.
• Stoccaggio: deposito di effluenti e delle acque reflue provenienti dalle aziende di cui all’art. 101

comma 7, lettere a,b e c del D.Lgs. 152/2006 e da piccole aziende agroalimentari, così come previ-
sto dagli articoli 13 e 14 del decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del
7 aprile 2006.

• Trattamento: qualsiasi operazione, compreso lo stoccaggio, atta a modificare le caratteristiche
degli effluenti di allevamento, al fine di migliorare la loro utilizzazione agronomica e contribuire a
ridurre i rischi igienico-sanitari.

• Fertirrigazione: l’applicazione al suolo effettuata mediante l’abbinamento dell’adacquamento con
la fertilizzazione, attraverso l’addizione controllata alle acque irrigue di quote di liquame;

• Destinatario: il soggetto che riceve gli effluenti sui terreni che detiene a titolo d’uso per l’utilizza-
zione agronomica.

• Corso d’acqua naturale: corso d’acqua, di qualsiasi ordine, appartenente al reticolo naturale.
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• Allevamenti, aziende e contenitori di stoccaggio esistenti: ai fini dell’utilizzazione agronomica
si intendono quelli in esercizio alla data di entrata in vigore del presente programma.

• CBPA (codice di buona pratica agricola) è il codice approvato con Decreto Ministeriale il 19/4/99
pubblicato in G.U. n. 102 S.O. n. 86 del 4 maggio 1999.

• Terreni terrazzati e ciglionati: terreni situati in zone a pendenza elevata dove per poter coltivare
si sono rese necessarie sistemazioni del suolo che hanno portato la pendenza a meno del 10%.

2 Criteri generali di utilizzazione

1. L'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento disciplinata dal presente decreto e' esclu-
sa ai sensi dell'art. 8, comma 1, del decreto legislativo n. 22 del 1997 dal campo di applicazione del
medesimo decreto legislativo. 

2. L'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e' finalizzata al recupero delle sostanze
nutritive ed ammendanti contenute negli stessi effluenti.

3. L'utilizzazione agronomica e' consentita purché siano garantiti:
a. la tutela dei corpi idrici e, per gli stessi, il non pregiudizio del raggiungimento degli obiettivi di

qualità previsti dal decreto legislativo n. 152/2006; 
b. la produzione, da parte degli effluenti, di un effetto concimante e/o ammendante sul suolo e l'a-

deguatezza della quantità di azoto efficiente applicata e dei tempi di distribuzione ai fabbisogni
delle colture; 

c. il rispetto delle norme igienico-sanitarie, di tutela ambientale ed urbanistiche. 

3 Divieti di utilizzazione dei letami

L’utilizzo agronomico del letame è vietato:
a) a distanza inferiore a 5 metri dall’inizio dell’arenile per le acque lacuali e marine;
b) a distanza inferiore a 5 metri dalle sponde dei corsi d’acqua;
c) sulle superfici non interessate dall'attività agricola, fatta eccezione per le aree a verde pubblico e

privato e per le aree soggette a recupero e ripristino ambientale;
d) nei boschi, ad esclusione degli effluenti rilasciati dagli animali nell'allevamento brado;
e) sui terreni gelati, innevati, con falda acquifera affiorante, con frane in atto e terreni saturi d'acqua,

fatta eccezione per i terreni adibiti a colture che richiedono la sommersione;
f) in tutte le situazioni in cui l'autorità competente provvede ad emettere specifici provvedimenti di

divieto o di prescrizione in ordine alla prevenzione di malattie infettive, infestive e diffusive per gli
animali, per l'uomo e per la difesa dei corpi idrici;

g) nelle aree carsiche
Le disposizioni di cui alle lettere “a”, “b” non si applicano ai canali artificiali ad esclusivo utilizzo di

una o più aziende, purché non connessi ai corpi idrici naturali, ed ai canali arginati

4 Divieti di utilizzazione dei liquami

L’utilizzo dei liquami, oltre che nei casi previsti dall’articolo 3 lettere c), d), e), f)  è vietato altresì:
a) su terreni con pendenza superiore al 10%, fatta esclusione per i terreni terrazzati e ciglionati, salvo

nel caso in cui i liquami siano immediatamente interrati;
b) a distanza inferiore a 10 metri dall’inizio dell’arenile per le acque lacuali e marine; 
c) a distanza inferiore a 10 metri dalle sponde dei corsi d’acqua;
d) a distanza inferiore a 20 metri dalle strade, ad eccezione di quelle vicinali;
e)  a distanza inferiore a 50 metri dai centri abitati, a meno che i liquami siano distribuiti con tecni-

che atte a limitare l'emissione di odori sgradevoli o vengano immediatamente interrati;
f) nei casi in cui i liquami possano venire a diretto contatto con i prodotti destinati al consumo

umano;
g) in orticoltura, a coltura presente, nonche' su colture da frutto, a meno che il sistema di distribu-

zione non consenta di salvaguardare integralmente la parte aerea delle piante;
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h) dopo l'impianto della coltura nelle aree adibite a parchi o giardini pubblici, campi da gioco, utiliz-
zate per ricreazione o destinate in genere ad uso pubblico;

i) su colture foraggiere nelle tre settimane precedenti lo sfalcio del foraggio o il pascolamento;
j) nelle aree carsiche
k) a distanza inferiore ai 300 mt. dalle opere di captazione dell’acqua ad uso potabile e a 100 mt. da

quelle di uso irriguo.

Le disposizioni di cui alle lettere b) e c), non si applicano ai canali artificiali ad esclusivo utilizzo di
una o più aziende, purché non connessi ai corpi idrici naturali, ed ai canali arginati.

5 Trattamenti e contenitori di stoccaggio 

5.1 Criteri generali
Gli effluenti di allevamento destinati all’utilizzazione agronomica devono essere raccolti in conteni-

tori per lo stoccaggio dimensionati secondo le esigenze colturali e di capacità sufficiente a contenere gli
effluenti prodotti nei periodi in cui l’impiego agricolo è limitato o impedito da motivazioni agronomi-
che, climatiche o normative e tali da garantire le capacità minime di stoccaggio individuate ai successi-
vi punti 5.2 e 5.3, tenuto conto anche della piovosità media delle zone designate.

Al fine di ridurre il volume dei liquami prodotti è necessario effettuare nell’allevamento un’oculata
gestione dei consumi di acqua per le operazioni di lavaggio delle aree utilizzate dagli animali, nonché
limitare l’esposizione alla pioggia delle superfici di allevamento e stoccaggio degli effluenti. A tale fine i
nuovi allevamenti e gli allevamenti in ristrutturazione devono privilegiare l’adozione di sistemi di raccol-
ta e di trattamento degli effluenti atti, fin dalla produzione, a concentrare e a stabilizzare la sostanza
organica contenuta negli stessi.

I trattamenti degli effluenti di allevamento devono essere finalizzati ad agevolare la loro gestione
agronomica, rendendoli disponibili all’utilizzo nei periodi più idonei sotto il profilo agronomico e nelle
condizioni adatte per la loro distribuzione. Nella Tabella n°1 è riportato l’elenco indicativo di alcuni trat-
tamenti funzionali a tale scopo.

Rendimenti diversi da quelli riportati nella Tabella n°1 dovranno essere giustificati tramite comuni-
cazione alla Regione Liguria che deve contenere:

a) ubicazione, numero, capacità e caratteristiche degli stoccaggi, in relazione alla quantità e alla tipo-
logia degli effluenti zootecnici, delle acque di lavaggio di strutture, attrezzature ed impianti zootec-
nici;

b) volume degli effluenti assoggettati, oltre allo stoccaggio, alle altre forme di trattamento;
c) valori dell’azoto al campo nel liquame e nel letame nel caso del solo stoccaggio e nel caso di altro

trattamento oltre allo stoccaggio.
Nel caso di particolari modalità di gestione e trattamento degli effluenti, da dettagliare in una rela-

zione tecnica e da supportare con misure dirette, la quantità e la caratteristica degli effluenti prodotti
possono essere determinate senza utilizzare i valori di cui alla precedente tabella. 

I trattamenti non devono comportare l’addizione agli effluenti di sostanze potenzialmente dannose
per il suolo, le colture, gli animali e l’uomo per la loro natura e/o concentrazione.

In caso di realizzazione di nuovi allevamenti, di ampliamento degli esistenti ovvero di ristrutturazio-
ne delle aree oggetto della presente disposizione, le acque meteoriche derivanti da superfici scoperte e
caratterizzate dalla permanenza di animali (quali zone di esercizio esterne e corsie scoperte di servizio)
devono essere raccolte e convogliate nei contenitori dello stoccaggio.

5.2 Caratteristiche dello stoccaggio e dell’accumulo di materiale palabile

Lo stoccaggio dei materiali palabili deve avvenire su platea impermeabilizzata, avente una portanza
sufficiente a reggere, senza cedimenti o lesioni, il peso del materiale accumulato e dei mezzi utilizzati
per la movimentazione. In considerazione della consistenza palabile dei materiali, la platea di stoccag-
gio sarà munita di idoneo cordolo o di muro perimetrale con almeno una apertura per l’accesso dei
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mezzi meccanici e provvista di idoneo sistema di raccolta e stoccaggio dei liquidi di sgrondo.
La platea dei materiali palabili deve essere dimensionata per una capacità di stoccaggio, calcolata in

rapporto alla consistenza di allevamento ed al periodo in cui il bestiame non è al pascolo, non inferiore
al volume di materiale palabile prodotto in 90 giorni. Per il dimensionamento, qualora non sussistano
esigenze particolari di una più analitica determinazione dei volumi stoccati, si farà riferimento alla
Tabella n° 2 del presente elaborato.

Il calcolo della superficie della platea deve essere funzionale al tipo di materiale stoccato; di seguito
si riportano i valori, per i diversi materiali palabili, per i quali dividere il volume di stoccaggio espresso
in m3 al fine di ottenere la superficie della platea in m2 (tale valore rappresenta l’altezza del cumulo
espressa in metri):

1) 2 per il letame;
2) 2 per le lettiere esauste degli allevamenti cunicoli e di quelli avicoli;
3) fino a 2,5 per le deiezioni di avicunicoli rese palabili da processi di disidratazione;
4) 1,5 per le frazioni palabili risultanti da trattamento termico e/o meccanico di liquami;
5) 1 per i fanghi palabili di supero da trattamento aerobico e/o anaerobico di liquami da destinare

all’utilizzo agronomico;
6) 1,5 per i compost da letami e/o da materiali ad essi assimilati;
7) 3,5 per i prodotti palabili, come la pollina delle galline ovaiole allevate in batteria con sistemi di

pre-essiccazione ottimizzati, aventi un contenuto di sostanza secca superiore al 65%.
Per tali materiali lo stoccaggio può avvenire anche in strutture di contenimento coperte, senza limiti

di altezza.
Sono considerate utili1, ai fini del calcolo della capacità di stoccaggio, le superfici della lettiera per-

manente, purché alla base siano adeguatamente impermeabilizzate, nonché, nel caso delle galline ovaio-
le e dei riproduttori, fatte salve le disposizioni delle autorità sanitarie, le cosiddette “fosse profonde” dei
ricoveri a due piani e le fosse sottostanti i pavimenti fessurati (posatoi) nell’allevamento a terra. Ai fini,
quindi, della valutazione di tale capacità, il calcolo del volume stoccato si effettua considerando altezze
massime della lettiera di 0,60 metri nel caso dei bovini, di 0,15 metri per gli avicoli e di 0,30 metri per
tutte le altre specie.

I liquidi di sgrondo dei materiali palabili sono assimilati, per quanto riguarda il periodo di stoccag-
gio, ai materiali non palabili trattati al successivo paragrafo 5.3.

Per gli allevamenti di piccole dimensioni, così come indicati nella tabella n. 8, ad oggi esistenti il
dimensionamento dei contenitori dei liquidi di sgrondo del materiale palabile potrà essere effettuato
tenendo conto dei benefici effetti di riduzione dei percolati prodotti dall’applicazione di particolari tec-
niche adeguatamente documentate che mirino al contenimento degli stessi. 

L’accumulo di letame è ammissibile su terreno agricolo solo dopo uno stoccaggio nei modi consenti-
ti di almeno 90 giorni; tale accumulo può essere ammesso ai soli fini della utilizzazione agronomica sui
terreni circostanti ed in quantitativi non superiori al fabbisogno di letame dei medesimi. La collocazio-
ne dell’accumulo di letame non potrà essere ammessa a distanze inferiori a 20 metri dai corpi idrici
superficiali e non sia ripetuta nello stesso luogo  per più di una stagione agraria; la distanza tra i bordi
di cumuli di letame posati in anni immediatamente successivi deve essere di almeno 20 metri.

La conduzione dell’accumulo dovrà essere tale da evitare lo scorrimento superficiale dei liquidi di
sgrondo. Per quanto riguarda le distanze da abitazioni, strade e confini di proprietà, verrà fatto riferi-
mento alle disposizioni previste dai regolamenti di igiene locali per i manufatti adibiti allo stoccaggio.
In tutti i casi l’accumulo non potrà essere ripetuto nello stesso luogo per più di una stagione agraria e
non potrà superare il periodo di 90 giorni. Per gli allevamenti avicoli a ciclo produttivo inferiore a 90
giorni le lettiere possono essere stoccate al termine del ciclo produttivo sottoforma di cumuli in campo,
fatte salve diverse disposizioni delle autorità sanitarie. 

Si stabilisce che, in deroga a quanto disposto, la capacità di stoccaggio delle deiezioni palabili per gli
allevamenti di piccola dimensione può essere ridotta al volume prodotto in 45 giorni.

Per allevamenti di piccole dimensioni si intendono quelli che producono al massimo un quantitativo
di azoto anno pari a quanto indicato nella tabella n°8 in allegato; la produzione di azoto per capo si può
ricavare dalla tabella n°3 dell’allegato.

1Per utile si intende che i volumi presi in considerzione sono utilizzabili per lo stoccaggio, dunque consentono
un risparmio, uguale al loro volume, sulla capacità delle vasche di stoccaggio.
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Gli accumuli devono essere di forma e dimensioni tali da garantire una buona aerazione della massa
e, al fine di non generare liquidi di sgrondo, devono essere adottate le misure necessarie per effettuare il
drenaggio completo del percolato prima del trasferimento in campo ed evitare infiltrazioni di acque
meteoriche, oltre a prevedere un'idonea impermeabilizzazione del suolo.

5.3 Caratteristiche e dimensionamento dei contenitori per lo stoccaggio di materiale non palabile

Gli stoccaggi dei materiali non palabili dovranno essere realizzati in modo da poter accogliere anche
le acque di lavaggio delle strutture, degli impianti e delle attrezzature zootecniche, con l’esclusione delle
trattrici agricole, quando tali acque vengano destinate all'utilizzazione agronomica. 

Relativamente alla produzione annua di liquami e letame delle diverse specie di animali allevati si
deve fare riferimento alla tabella n°2 ove sono riportati i valori riferiti al peso vivo medio per capo e alle
relative metodologie di allevamento.

Alla produzione complessiva di liquidi da stoccare, desunta dai valori riportati nella suddetta tabella,
deve essere sommato il volume delle acque meteoriche, convogliate nei contenitori dello stoccaggio da
superfici scoperte interessate dalla presenza di effluenti zootecnici (quali zone di esercizio esterne, pla-
tee di stoccaggio dei materiali palabili), fatta eccezione per le acque bianche provenienti da tetti e tet-
toie, nonché per le acque di prima pioggia2 provenienti da aree non connesse all’allevamento, che devo-
no essere opportunamente deviate. 

Il dimensionamento dei contenitori di stoccaggio non dotati di copertura atta ad allontanare l’acqua
piovana deve inoltre tenere conto delle precipitazioni medie e di un franco minimo di sicurezza di 10
centimetri.

Il fondo e le pareti dei contenitori devono essere impermeabilizzati mediante materiale naturale o
artificiale; opportune attenzioni dovranno essere rivolte alla corretta posa in opera dei materiali.

Nel caso di costruzione di nuovi contenitori di stoccaggio o ampliamento di quelli esistenti, al fine di
indurre un più alto livello di stabilizzazione dei liquami, deve essere previsto, per le aziende in cui venga
prodotto un quantitativo di oltre 6.000 kg di azoto/anno, il frazionamento del loro volume di stoccaggio
in almeno due contenitori. Il prelievo a fini agronomici deve avvenire dal bacino contenente liquame
stoccato da più tempo. Allo stesso modo, nel caso di costruzione di nuovi contenitori di stoccaggio, sono
da favorire le strutture a pareti verticali con sistemi di allontanamento delle acque meteoriche.

Al fine di evitare rischi di cedimenti strutturali e di facilitare le operazioni di omogeneizzazione del
liquame, il volume massimo dei singoli contenitori di stoccaggio di nuova costruzione deve essere non
superiore a 2.000 m3; i contenitori di nuova costruzione di volume superiore ai 1.000 m3 dovranno esse-
re dotati di idoneo sistema di pre-miscelazione dei liquami stessi.

La capacità di stoccaggio, calcolata in rapporto alla consistenza di allevamento stabulato ed al perio-
do in cui il bestiame non e' al pascolo, non deve essere inferiore al volume di materiale non palabile pro-
dotto in 90 giorni per gli allevamenti di bovini da latte, bufalini, equini e ovicaprini; in presenza di tipo-
logie di allevamento diverse da quelle del precedente paragrafo, il volume di stoccaggio non dovrà esse-
re inferiore a quello del liquame prodotto in 120 giorni.

Per i nuovi allevamenti e per gli ampliamenti di quelli esistenti non sono considerate utili al calcolo
dei volumi di stoccaggio le fosse sottostanti i pavimenti fessurati e grigliati. 

E’ vietata la localizzazione dei contenitori di stoccaggio degli effluenti in zone ad alto rischio di eson-
dazione.

6 Modalità di utilizzazione agronomica

6.1 Tecniche di distribuzione

La scelta delle tecniche di distribuzione deve tenere conto: a) delle caratteristiche idrogeologiche e
geomorfologiche del sito; b) delle caratteristiche pedologiche e condizioni del suolo; c) del tipo di
effluente; d) delle colture praticate e della loro fase vegetativa.

2L’impianto di Prima Pioggia viene impiegato per separare e poi smaltire le acque di prima pioggia da quelle suc-
cessive. Viene considerata prima pioggia quella corrispondente ad un volume pari a 5mm di precipitazione distri-
buiti uniformemente sulla superficie scolante per gli eventi meteorici che distanziano almeno 48 ore l’uno
dall’altro.
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Le tecniche di distribuzione devono assicurare: a) il contenimento della formazione e diffusione, per
deriva, di aerosol verso le coltivazioni contigue alle aree interessate allo spargimento, nonché a quelle
non interessate da attività agricola, comprese le abitazioni isolate e le vie pubbliche di traffico veicolare;
b) fatti salvi i casi di distribuzione in copertura, l'effettiva incorporazione nel suolo dei liquami e loro
assimilati simultaneamente allo spandimento in modo da ridurre le perdite di ammoniaca per volatiliz-
zazione, il rischio di ruscellamento, la lisciviazione e la formazione di odori sgradevoli; c) l'elevata uti-
lizzazione degli elementi nutritivi; d) l'uniformità di applicazione dell'effluente; e) la prevenzione della
percolazione dei nutrienti nei corpi idrici sotterranei.

La fertirrigazione deve essere realizzata, ai fini del massimo contenimento della lisciviazione dei
nitrati al di sotto delle radici e dei rischi di ruscellamento di composti azotati, attraverso una valutazio-
ne dell'umidità del suolo, privilegiando decisamente i metodi a maggiore efficienza, come previsto dal
CBPA.

6.2 Dosi di applicazione

La quantità di azoto totale al campo apportato da effluenti di allevamento non deve superare il valo-
re di 340 kg per ettaro e per anno, inteso come quantitativo medio aziendale; tale quantità, da distribui-
re e frazionare in base ai fabbisogni delle colture, al loro ritmo di assorbimento, ai precedenti colturali,
e' calcolata sulla base dei valori della tabella 3, ed e' comprensiva degli effluenti depositati dagli anima-
li stessi quando sono tenuti al pascolo. 

Per le diverse coltivazioni si deve fare riferimento al fabbisogno complessivo di azoto indicato nelle
tabelle 6 e 7.

7 Norme tecniche per l'utilizzazione agronomica delle acque reflue provenienti dalle aziende di
cui all'art. 101, comma 7, lettere a), b) e c) del decreto legislativo n. 152 del 2006 e da piccole azien-
de agroalimentari.

7.1 Criteri generali di utilizzazione

1. L'utilizzazione agronomica delle acque reflue provenienti dalle aziende di cui all'art. 101, comma
7, lettere a) b) e c) del decreto legislativo n. 152/20063 e' finalizzata al recupero dell'acqua e/o delle
sostanze nutritive ed ammendanti contenute nelle stesse. 

2. L'utilizzazione agronomica delle acque reflue di cui al punto 1 e' consentita purché siano garanti-
ti:
a) la tutela dei corpi idrici e, per gli stessi, il non pregiudizio del raggiungimento degli obiettivi

di qualità di cui agli articoli 76 e successivi del decreto legislativo n. 152/2006; 
b) l'effetto concimante e/o ammendante e/o irriguo sul suolo e la commisurazione della quantità

di azoto efficiente e di acqua applicata ai fabbisogni quantitativi e temporali delle colture; 
c) l'esclusione delle acque derivanti dal lavaggio degli spazi esterni non connessi al ciclo produt-

tivo;
d) l'esclusione, per il settore vitivinicolo, delle acque derivanti da processi enologici speciali come

ferrocianurazione e desolforazione dei mosti muti, produzione di mosti concentrati e mosti
concentrati rettificati;

3Art. 101, comma 7 del decreto legislativo n. 152/2006: Salvo quanto previsto dall’art. 112, ai fini della disciplina
degli scarichi e delle autorizzazioni, sono assimilati alle acque reflue domestiche le acque reflue:

a) provenienti da imprese dedite esclusivamente alla coltivazione del terreno e/o alla silvicoltura;
b) provenienti da imprese dedite ad allevamento di bestiame che, per quanto riguarda gli effluenti di allevamen-

to, praticano l’utilizzazion agronomica in conformità alla disciplina regionale stabilita sulla base dei criteri e
delle norme tecniche generali di cui all’art. 112, comma 2, e che dispongono di almeno un ettaro di terreno
agricolo per ognuna della quantità indicate nella Tabella 6 dell’Allegato 5 alla parte terza del presente decre-
to;

c) provenienti da imprese dedite alle attività di cui alle lettere a) b)  che esercitano anche attività di trasforma-
zione o di valorizzazione della produzione agricola, inserita con carattere di normalità e complementarietà
funzionale nel ciclo produttivo aziendale e con materia prima lavorata proveniente in misura prevalente dal-
l’attività di coltivazione dei terreni di cui si abbia a qualunque titolo la diponibilità: (...)
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e) l'esclusione, per il settore lattiero-caseario, nelle aziende che trasformano un quantitativo di
latte superiore a 100.000 litri all'anno, del siero di latte, del latticello, della scotta e delle acque
di processo delle paste filate;

f) il rispetto delle norme igienico-sanitarie, di tutela ambientale ed urbanistiche.
3. L'utilizzazione agronomica delle acque reflue di cui al punto 1, contenenti sostanze naturali non

pericolose e disciplinata dal presente decreto e' esclusa, ai sensi dell'art. 8, comma 1, del decreto
legislativo n. 22 del 1997, dal campo di applicazione del medesimo decreto legislativo.

4. Per le acque reflue disciplinate dal presente decreto si possono prevedere forme di utilizzazione di
indirizzo agronomico diverse da quelle sino ad ora considerate, quali la veicolazione di prodotti
fitosanitari o fertilizzanti.

7.2 Divieti di utilizzazione

Alle acque reflue si applicano le disposizioni di cui all'art. 4 (Divieti di utilizzazione dei liquami).

7.3 Generalità sui trattamenti

Per l'ubicazione dei contenitori di stoccaggio e di trattamento delle acque reflue per quanto riguarda
le distanze da abitazioni, strade e confini di proprietà, verrà fatto riferimento alle disposizioni previste
dai regolamenti di igiene comunali; da autostrade e ferrovie deve essere mantenuta una fascia di rispet-
to di almeno 100 metri.

I contenitori ove avvengono lo stoccaggio ed il trattamento delle acque reflue devono essere a tenuta
idraulica, per evitare percolazioni o dispersioni degli effluenti stessi all'esterno.

7.4 Stoccaggio delle acque reflue 

1. Le acque di prima pioggia provenienti da aree a rischio di dilavamento di sostanze che creano pre-
giudizio per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici devono essere escluse dalla
possibilità di essere miscelate assieme alle acque reflue.

2. Per le caratteristiche dello stoccaggio delle acque reflue si fa riferimento a quanto previsto per gli
effluenti zootecnici non palabili di cui all'art. 5.3.

3. I contenitori di stoccaggio delle acque reflue possono essere ubicati anche al di fuori della azienda
che le utilizza ai fini agronomici, purché sia garantita la non miscelazione con altre tipologie di
acque reflue, con effluenti zootecnici o con rifiuti. 

4. I reflui devono essere stoccati in idonei contenitori per almeno 90 giorni prima di un loro succes-
sivo impiego.  

5. Il volume dei contenitori per lo stoccaggio deve essere dimensionato secondo le esigenze colturali
e di capacità sufficiente in relazione ai periodi in cui l'impiego agricolo e' limitato o impedito da
motivazioni agronomiche, climatiche o normative, nonché tali da garantire i tempi minimi di stoc-
caggio individuati al punto 4.

7.5  Tecniche di distribuzione

Per le tecniche di distribuzione si fa riferimento a quanto previsto riguardo agli effluenti di alleva-
mento di cui all'art. 6.1

7.6 Dosi di applicazione

I quantitativi di acque reflue utilizzati non  devono superare un terzo del fabbisogno irriguo delle col-
ture e devono essere indicati nella comunicazione di cui all'art. 8; le epoche di distribuzione delle acque
reflue devono essere finalizzate a massimizzare l'efficienza dell'azoto in funzione del fabbisogno delle
colture, così come definito all'art. 6.2.
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7.7 Disciplina dell’utilizzazione agronomica delle acque reflue provenienti da piccole aziende agroalimen-
tari

E' ammessa l'utilizzazione agronomica delle acque reflue, qualora contenenti sostanze naturali non
pericolose, provenienti dalle piccole aziende agroalimentari appartenenti ai settori lattiero-caseario, viti-
vinicolo e ortofrutticolo che producono quantitativi di acque reflue non superiori a 4000 m3/anno e
quantitativi di azoto contenuti in dette acque a monte della fase di stoccaggio, non superiori a 1000
kg/anno.

L'utilizzazione agronomica delle acque reflue provenienti da tali aziende e' soggetta a comunicazio-
ne che:

-  e' disciplinata nel rispetto del successivo art.8.4
- deve contenere almeno le informazioni di cui all'art.8.2 lettere a), b) e d)
- l'utilizzazione agronomica delle acque reflue da parte delle piccole aziende agroalimentari e' sog-

getta alle disposizioni di cui al presente articolo 7 e all’articolo 10.
L’utilizzazione agronomica delle acque reflue provenienti da aziende agroalimentari diverse da quel-

le indicate nel presente articolo, nel rispetto delle norme in esso indicate, è soggetta a specifica autoriz-
zazione da parte della Regione Liguria.

8 Disciplina della comunicazione per le aziende che producono e/o utilizzano effluenti zootecni-
ci e per le aziende di cui all’art.7.

8.1 Contenuti della comunicazione.

Per le aziende che producono e/o utilizzano in un anno un quantitativo di azoto da effluenti zootec-
nici superiore a 6000 kg la comunicazione deve contenere almeno:

1. L'identificazione univoca dell'azienda, del titolare e/o del rappresentante legale, nonché l'ubicazio-
ne dell'azienda medesima e di tutti gli eventuali ulteriori centri di attività ad essa connessi;

2. Per le attività relative alla produzione di effluenti zootecnici:
a) consistenza dell'allevamento, specie, categoria e indirizzo produttivo degli animali allevati, cal-

colando il peso vivo riferendosi alla tabella 2 in allegato al presente decreto;
b) quantità e caratteristiche degli effluenti prodotti;
c) volume degli effluenti da computare, per lo stoccaggio, utilizzando come base di riferimento la

Tabella 2 sopracitata, e tenendo conto degli apporti meteorici di cui all’articolo 5.3;
d) tipo di alimentazione e consumi idrici;
e) tipo di stabulazione e sistema di rimozione delle deiezioni adottato;

3. Per le attività relative allo stoccaggio di effluenti zootecnici:
a) ubicazione, numero, capacità e caratteristiche degli stoccaggi, in relazione alla quantità e alla

tipologia degli effluenti zootecnici, delle acque di lavaggio di strutture, attrezzature ed impianti
zootecnici;

b) volume degli effluenti assoggettati, oltre allo stoccaggio, alle altre forme di trattamento;
c) valori dell'azoto al campo nel liquame e nel letame nel caso del solo stoccaggio e nel caso di altro

trattamento oltre allo stoccaggio.
Nel caso di particolari modalità di gestione e trattamento degli effluenti, da dettagliare in una rela-

zione tecnica e da supportare con misure dirette, la quantità e le caratteristiche degli effluenti prodotti
possono essere determinate senza utilizzare i valori di cui alle tabelle 2 e 3 allegate al presente decreto.
Le misure accennate dovranno seguire uno specifico piano di campionamento, concepito secondo le
migliori metodologie disponibili, di cui sarà fornita dettagliata descrizione in apposita relazione tecnica
allegata alla comunicazione;

4. Per le attività relative allo spandimento degli effluenti zootecnici:
a) Superficie Agricola Utilizzata aziendale, identificazione catastale dei terreni destinati all'applica-

zione al suolo degli effluenti zootecnici e attestazione del relativo titolo d'uso;
b) estensione dei terreni, al netto delle superfici aziendali non destinate ad uso produttivo;
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c) individuazione e superficie degli appezzamenti omogenei per tipologia prevalente di suolo, pra-
tiche agronomiche precedenti e condizioni morfologiche;

d) referto di analisi di tutte le superfici oggetto di spargimento volto a rilevare la quantità di azoto
presente nel terreno, antecedentemente le operazioni di spargimento del primo anno di attività;
le analisi vanno eseguite: 

1. All’atto di richiesta di rinnovo della comunicazione;
2. Su tutti terreni che si voglia aggiungere o togliere da una comunicazione precedentemente presen-

tata;
e) ordinamento colturale praticato al momento della comunicazione;
f) distanza tra i contenitori di stoccaggio e gli appezzamenti destinati all'applicazione degli

effluenti;
g) tecniche di distribuzione, con specificazione di macchine e attrezzature utilizzate e termini

della loro disponibilità;

Nel caso dell'utilizzazione agronomica delle acque reflue delle aziende di cui all’art.7 del presente
documento, la comunicazione deve prevedere anche i seguenti elementi conoscitivi:

h) caratteristiche del sito oggetto dello spandimento, con relativa identificazione catastale e
superficie totale utilizzata per lo spandimento;

i) volume stimato e tipologia di acque reflue annualmente prodotte;
j) capacità e caratteristiche degli stoccaggi in relazione alla quantità e alla tipologia delle acque

reflue e delle acque di lavaggio di strutture, attrezzature e impianti;
k) tipo di utilizzazione, irrigua e/o per distribuzione di antiparassitari;
l) distanza tra i contenitori di stoccaggio e gli appezzamenti destinati all'applicazione delle acque

reflue.

8.2 Contenuti della comunicazione semplificata

Per le aziende che producono e/o utilizzano in un anno un quantitativo di azoto da effluenti zootec-
nici compreso tra 3000 e 6000 kg e per le aziende di cui all'articolo 7 del presente Regolamento la comu-
nicazione deve contenere almeno:

a) identificazione univoca dell'azienda e del relativo titolare, nonchè ubicazione dell'azienda medesi-
ma ed eventualmente dei diversi centri di attività ad essa connessi;

b) Superficie Agricola Utilizzata aziendale, identificazione catastale dei terreni destinati all'applica-
zione al suolo degli effluenti zootecnici e/o delle acque reflue e attestazione del relativo titolo d'uso;

c) consistenza dell'allevamento, specie e categoria degli animali allevati;
d) capacità e caratteristiche degli stoccaggi in relazione alla quantità e alla tipologia degli effluenti

zootecnici, delle acque di lavaggio di strutture, attrezzature ed impianti zootecnici e/o delle acque
reflue.

8.3 Esonero e casi particolari.

1. Le aziende che producono e/o utilizzano in un anno un quantitativo non superiore a 3000 kg di
azoto al campo da effluenti zootecnici sono esonerate dall'obbligo di effettuare la comunicazione
di cui all’articolo 8.1. 

2. Gli impianti di allevamento intensivo di cui al punto 6.6 dell'allegato I del decreto legislativo
59/20054devono tener conto degli obblighi derivanti dal presente regolamento nella predisposizio-
ne della domanda di autorizzazione integrata ambientale degli impianti.

8.4 Disciplina della comunicazione

1) la comunicazione deve pervenire alla Regione Liguria - Assessorato all’Agricoltura almeno 30 gior-
ni prima dell'inizio dell'attività;

4Impianti per l’allevamento intensivo di pollame o di suini con più di : 40.000 posti pollame; 2.000 posti suini da
produzione (di oltre 30 kg), 750 posti scrofe.
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2) la comunicazione ha validità per i 5 anni successivi alla data di presentazione; è obbligo dell'inte-
ressato di effettuare una nuova comunicazione entro 30 giorni dal verificarsi di eventuali modifi-
che che portino a superare la soglia di 340 kg di azoto per ettaro/anno, sia  che interessino il nume-
ro di UBA aziendali o gli ettari utilizzati per lo spargimento; è altresì obbligo effettuare una nuova
comunicazione nel caso in cui vengano variati i terreni destinati all'applicazione.

3) Il soggetto tenuto alla comunicazione di cui sopra è il legale rappresentante dell'azienda che pro-
duce e intende utilizzare gli effluenti zootecnici e le acque reflue.

4) Il rinnovo deve essere fatto almeno 30 giorni prima della scadenza.
5) Qualora le fasi di produzione, stoccaggio, trattamento e spandimento di effluenti di allevamento

siano effettuate da soggetti diversi la comunicazione è effettuata:
a) dall’utilizzatore per il territorio su cui ricadono i siti di spandimento, indicando la provenienza

dell’effluente utilizzato;
b) dal produttore per il territorio su cui ricade il centro aziendale, per le sole attività relative alla

produzione di effluenti di allevamento.
6) La Regione Liguria procederà quindi alla verifica cartolare su almeno il 10% delle comunicazioni

presentate nell’arco dell’anno solare. 

9 Piano di utilizzazione agronomica

Le aziende di cui al precedente articolo 8.3 parte 2 nonché per gli allevamenti bovini con più di 500
UBA (Unità di Bestiame Adulto) hanno l'obbligo di predisporre un Piano di Utilizzazione Agronomica
che consenta una corretta utilizzazione agronomica degli effluenti e un accurato bilanciamento degli ele-
menti fertilizzanti.

9.1 Contenuti del Piano di Utilizzazione Agronomica (PUA) 

La procedura di redazione del Piano di utilizzazione agronomica (PUA) prevede le seguenti fasi:
a) acquisizione delle informazioni previste e presentazione alla Regione Liguria della comunicazione

di cui al precedente paragrafo 8.1;
b) acquisizione di ulteriori dati agronomici di dettaglio quali l’individuazione di aree aziendali omo-

genee;
c) elaborazione dei dati per individuare le dosi di azoto da usare per coltura e/o avvicendamento, cal-

colate mediante l’equazione del bilancio dell’azoto di seguito riportata, da applicare a livello di area
aziendale omogenea;

d) definizione delle modalità di utilizzazione, in relazione alle aree omogenee, alle colture, ai suoli, ai
mezzi di distribuzione, ecc.

Obiettivo del PUA è il bilancio tra il fabbisogno della coltura e gli apporti di azoto alla coltura stessa.
In ottemperanza alla Direttiva 91/676/CEE, la procedura di redazione del PUA deve contemplare la deter-
minazione di alcuni parametri idonei alla formulazione di un bilancio dell’azoto relativo al sistema
suolo-pianta. 

Tali parametri sono:
- il fabbisogno prevedibile di azoto delle colture;
- l’apporto alle colture di azoto proveniente dal suolo e dalla fertilizzazione.
I fabbisogni prevedibili di azoto delle colture sono calcolati, in via approssimativa, sulla base della

seguente equazione di bilancio tra gli apporti di elementi fertilizzanti e le uscite di elementi nutritivi:

Nc + Nf + An + (kc * Fc) + (ko * Fo) = (Y * b)

Nell’equazione sopra riportata i termini a sinistra rappresentano le voci di apporto azotato alle coltu-
re, i termini a destra le voci di asporto. Le perdite di azoto sono prese in considerazione attraverso i coef-
ficienti di efficienza della fertilizzazione.

Nc= disponibilità di azoto derivante dai residui delle colture precedenti 

Quantità significative di azoto assimilabile dalla coltura successiva si riscontrano dopo la coltu-
ra dell’erba medica o di un prato di lunga durata (maggiore di 5 anni). In tali casi devono esse-
re considerate forniture dell’ordine di:
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- 60 kg per medicai diradati
- 80 kg per medicai di 3 anni in buone condizioni e prati di oltre 5 anni
- 30-40 kg per prati di trifoglio e prati di breve durata

Quando i residui colturali hanno un rapporto Carbonio/Azoto superiore a 30, l’immobilizzazione del-
l’azoto diventa predominante. L’azoto assimilabile per la coltura successiva si riduce nel caso di interra-
mento di paglie di cereali o stocchi di mais rispettivamente di 30 kg/ha e di 40 kg/ha. 

Nf= disponibilità di azoto derivante da fertilizzazioni organiche fatte nell’anno precedente,  pari a

una percentuale minima del 30 % dell’azoto apportato
AN= apporti manuali, consistenti in:

- Fornitura di azoto dal suolo
L’azoto disponibile nel suolo è collegato con il tenore di materia organica, il cui tasso di minera-
lizzazione varia con la tessitura, il regime termico e idrico e l’intensità delle lavorazioni.
In Italia i tenori di materia organica sono molto variabili, ma generalmente, escludendo le aree
di più recente bonifica in cui è presente anche torba, i valori sono compresi tra 1% e 3%: valori
superiori sono valutati come elevate dotazioni. Il CBPA stima che nel periodo di più accentuata
mineralizzazione (dalla primavera all’autunno) la materia organica possa fornire 30 kg di azoto
assimilabile per ogni unità percentuale di materia organica nel suolo. La disponibilità effettiva
di questi quantitativi deve essere proporzionata alla durata del ciclo colturale e valutata in con-
siderazione dell’entità delle precipitazioni. A titolo esemplificativo, si riportano i seguenti indici:
- cereali autunno-vernini: 3/5 dell’azoto mineralizzato
- bietola e girasole: 2/3 dell’azoto mineralizzato
- sorgo: 3/4 dell’azoto mineralizzato
- mais: l’intero ammontare 
- Fornitura di azoto da deposizioni atmosferiche

L’apporto di azoto dovuto alle deposizioni atmosferiche (piogge e pulviscolo atmosferico) può essere
stimato pari a circa 20 kg/ha anno.

Kc= coefficiente di efficienza relativo agli apporti di fertilizzante minerale (Fc); deve essere valutato

pari al 100 % del titolo commerciale del concime azotato. 

Fc= quantità di azoto apportata col concime chimico o minerale.

Fo= quantità di azoto apportata con il concime organico (effluenti, fanghi, ecc.).

Ko= coefficiente di efficienza relativo agli apporti di fertilizzante organico (Fo). Esso varia in funzio-

ne della coltura, dell’epoca e della modalità di distribuzione e della struttura del suolo. In assen-
za di determinazioni specifiche, i valori di riferimento di Ko si ottengono secondo le indicazio-
ni contenute nelle tabelle n°4 e n°5 nel caso di liquami. Al fine di contenere le perdite il PUA deve
prevedere epoche e modalità di distribuzione dei liquami atte a garantire, per i liquami delle spe-
cie zootecniche più comuni e per le diverse tessiture dei suoli, valori di Ko a scala aziendale non
inferiori a quelli di media efficienza riportati in tabella n°5. Per i letami, il coefficiente di effi-
cienza va assunto pari almeno al 40%.

Le asportazioni colturali, che compaiono al secondo membro dell'equazione di bilancio, si calcolano
moltiplicando i coefficienti unitari di asportazione (B) di cui al CBPA per la produzione che ragionevol-
mente, in riferimento ai risultati produttivi conseguenti negli anni precedenti, si prevede di ottenere (Y).

Le modalità di fertilizzazione effettivamente adottate (fatti salvi i controlli a campione svolti nelle
aziende) e le modalità secondo cui vengono adeguati i piani di fertirrigazione alle condizioni particola-
ri della specifica annata agraria devono essere registrate annualmente e comunicate al momento del rin-
novo delle comunicazione.

Y= produzione attesa della coltura (calcolata come media della zona negli ultimi tre anni)
b= coefficienti unitari di asportazione di cui al CBPA secondo le seguenti tabelle n°6 e n°7.
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10 Trasporto

Ai fini di un adeguato controllo sulla movimentazione degli effluenti zootecnici e delle acque reflue,
il trasportatore dovrà essere munito di idoneo documento di accompagnamento contenente le seguenti
informazioni:

a) gli estremi identificativi dell'azienda da cui origina il materiale trasportato e del legale rappresen-
tante della stessa; 

b) la natura e la quantita' degli effluenti e/o delle acque reflue trasportate;
c) l'identificazione del mezzo di trasporto;
d) gli estremi identificativi dell'azienda destinataria e del legale rappresentante della stessa;
e) gli estremi della comunicazione redatta dal legale rappresentante dell'azienda da cui origina il

materiale trasportato ai sensi dell'art. 8.1.
L’azienda che origina il materiale trasportato e l’azienda destinataria dello stesso, dovranno conser-

vare per un periodo di cinque anni, copia del suddetto documento di accompagnamento. 
Le disposizioni di cui al presente punto non si applicano alle aziende di piccole dimensioni che pro-

ducono e/o utilizzano quantitativi superiori ai 3.000 kg di azoto al campo per anno o nel caso di traspor-
to effettuato tra terreni in uso alla stessa azienda da cui si origina il materiale trasportato nel caso di
aziende con produzione di azoto inferiore a 6.000 kg di azoto/anno.

11 Periodo di adeguamento

Tenuto conto che adeguarsi alle norme prescritte nel presente documento richiede l’esecuzione di
interventi strutturali che possono prevedere tempi lunghi di realizzazione, le aziende agricole e le picco-
le aziende di cui all’articolo 7 possono beneficiare, come previsto dall’art.1 e dall’art.28 paragrafo 2 del
Reg. CE 817/2004, di una proroga di 36 mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento per confor-
marsi alle prescrizioni previste solo a condizione che tale periodo sia necessario per risolvere i problemi
specifici inerenti all’osservanza alle norme.

12 Controlli

L’autorità competente al controllo è la Regione Liguria, che predispone un piano di controlli finaliz-
zato a verificare il rispetto degli adempimenti di cui al presente programma mediante verifiche docu-
mentali e sopralluoghi in azienda effettuando sia controlli cartolari con incrocio di dati, sia controlli
nelle aziende agro-zootecniche ed agroalimentari per verificare la conformità delle modalità di utilizza-
zione agronomica agli obblighi ed alla comunicazione di cui al presente regolamento. I controlli carto-
lari devono riguardare almeno il 10% delle comunicazioni effettuate nell'anno; i controlli aziendali devo-
no riguardare almeno il 4%, con inclusione di analisi dei suoli nelle aree più intensamente coltivate onde
evitare eccessi di azoto e fosforo.

L’analisi chimica del suolo deve essere eseguita secondo i metodi ufficiali di cui al decreto ministeria-
le 13 settembre 1999 del Ministero Politiche Agricole e Forestali.

Restano salvi i controlli di competenza di ARPAL di cui alla l.r.20/2006.

13 Sanzioni 
Per la violazione alle norme del presente Programma si applicano le sanzioni previste dal D.Lgs.

152/2006 all’art. 137, comma 14. 
La mancata predisposizione del PUA di cui all’articolo 9 nonché il mancato invio della comunicazio-

ne di cui all’articolo 8, comporta inoltre la decadenza dei contributi/sostegni comunitari percepiti per
l’attuazione del presente piano e quelli soggetti alle norme di cui agli articoli 4 e 5 e agli allegati III e IV
del Reg. (CE) n° 1782/2003.

14 Norme finali
Eventuali provvedimenti attuativi del presente Programma sono rimandati a successivi atti del diri-

gente dell’Ufficio Produzioni Agroalimentari,  lo stesso è altresì autorizzato a recepire e a trasmettere
ogni eventuale successiva disposizione o circolare interpretativa che sia emanata dalle Autorità compe-
tenti a livello nazionale e comunitario nonché a diffondere ulteriori disposizioni ritenute necessarie alla
corretta interpretazione ed attuazione delle procedure amministrative.
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REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO SALUTE E SERVIZI SOCIALI

SETTORE FORMAZIONE ORGANIZZAZIONE E SVILUPPO DEL PERSONALE
DIPENDENTE E CONVENZIONATO

COMUNICATO

Si dà formale comunicazione delle graduatorie definitive dei Medici specialisti ambulatoriali, dei
Biologi ambulatoriali e degli Psicologi ambulatoriali, valevoli per l’anno 2008 nonché della graduatoria
dei Medici veterinari, valevole per l’anno 2007, per il conferimento degli incarichi ambulatoriali, regola-
mentati dall’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i Medici specialisti ambula-
toriali interni, veterinari ed altre professionalità del 23.3.2005, predisposte dal Comitato Consultivo
Zonale A.S.L. 2 Savonese.

La presente comunicazione costituisce, ai sensi dell’art. 21, comma 11, del suddetto Accordo, notifi-
cazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende Sanitarie Locali.

IL DIRIGENTE
Lucesio Venturini
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REGIONE LIGURIA
COMITATO CONSULTIVO ZONALE DI SAVONA

A.C.N. del 23.03.2005
per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti ambulatoriali interni,

veterinari ed altre professionalità

Graduatoria degli aspiranti ad incarichi specialistici ambulatoriali
Provincia di Savona

GRADUATORIE DEFINITIVE VALEVOLI PER L’ANNO 2008

INDICE

Branca di:

Allergologia
Angiologia
Cardiologia
Chirurgia generale
Chirurgia plastica
Chirurgia vascolare
Dermatologia
Diabetologia
Ematologia
Endocrinologia
Fisiochinesiterapia
Foniatria
Gastroenterologia
Geriatria
Igiene e medicina preventiva
Malattie infettive
Medicina del lavoro
Medicina dello sport
Medicina interna
Medicina legale
Microbiologia e virologia
Neonatologia
Neurologia
Neuropsichiatria infantile
Oculistica
Odontoiatria
Oncologia
Ortopedia
Ostetricia e ginecologia
Otorinolaringoiatria
Patologia clinica
Pediatria
Psichiatria
Radiologia
Reumatologia
Scienza dell’alimentazione e dietologia
Tossicologia medica
Urologia
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ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE PER LA REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI 
CON I MEDICI SPECIALISTI AMBULATORIALI, MEDICI VETERINARI  ED ALTRE 

PROFESSIONALITA’ SANITARIE

Comitato Consultivo Zonale ASL N.2 “Savonese”

DOMANDE RESPINTE

Domande respinte per la causale a fianco di ogni nominativo:

Dr. Calcagno Alessio: ai sensi dell’art. 21 comma 5

MEDICI SPECIALISTI AMBULATORIALI:

CHIRURGIA PLASTICA:  Dr. Gervasio Nicola -  ai sensi dell’ art. 21 comma 1 
( domanda pervenuta oltre il termine fissato dall’A.C.N.)

MEDICINA DEL LAVORO:  Dr.ssa Bassoli Viviana  -  ai sensi dell’ art. 21 comma 1 
( domanda pervenuta oltre il termine fissato dall’A.C.N.)

PROFESSIONISTI PSICOLOGI: ai sensi dell’art 21 comma 5 lettera b 

Dr.ssa Allario Elisa
Dr.ssa Buschiazzo Deborah
Dr.ssa Capozza Alessandra
Dr.ssa D’Ambrosio Elisabetta
Dr.ssa Damonte Stefania
Dr.ssa Delmonte Daniela
Dr.ssa Fanti Luana
Dr.ssa Foglia Barbara
Dr.ssa Gamba Gea
Dr.ssa Giannetti Caroline
Dr.ssa Giribaldi Elisabetta
Dr.ssa Lingua Valentina
Dr.ssa Maspes Giorgia
Dr.ssa Medicina Sara
Dr. Pantaleo Erika
Dr.ssa Parodi Angelica
Dr.ssa Pollero Donata
Dr. Robello Stefano
Dr.ssa Terzuoli Serena
Dr.ssa Tesoro Fiorenza
Dr.ssa Valbusa Anna

PROFESSIONISTI BIOLOGI:   

Dr. Taramasco Roberto – ai sensi dell’art. 21 comma 5.

NOTE: A parità di punteggio complessivo prevalgono nell’ordine, l’anzianità di laurea e in subordine
l’anzianità anagrafica.
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ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE PER LA REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI 
CON I MEDICI SPECIALISTI AMBULATORIALI, MEDICI VETERINARI  ED ALTRE 

PROFESSIONALITA’ SANITARIE

Comitato Consultivo Zonale ASL N.2 “Savonese”

DOMANDE RESPINTE

Domande respinte per la causale a fianco di ogni nominativo:

MEDICI VETERINARI

BRANCA DI IGIENE DELLA PRODUZIONE, TRASFORMAZIONE, COMMERCIALIZZAZIONE,
CONSERVAZIONE E TRASPORTO DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE E LORO DERIVATI:

Dr.ssa  Biesta Maria Elena -  ai sensi dell’ art. 21 comma 4  ( domanda priva dell’imposta di bollo.)
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PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE AREA 05 - URBANISTICA E 
PIANIFICAZIONE GENERALE E DI SETTORE DELLA PROVINCIA 

DI GENOVA
28.02.2008 N. 1033/23039

Comune diCamogli. Variante al Piano Regolatore Generale per l’introduzione della
disciplina del colore – “Progetto Colore” – quale parte integrante della Disciplina
Paesistica di Livello puntuale, relativamente agli edifici della zona A1 – tessuto sto-
rico originario del Centro Capoluogo attestati su Via P. Schiaffino, Piazza G.
Amendola, Piazza Mameli, Via della Repubblica. 

IL DIRETTORE 

DISPONE

1. l’approvazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 85, comma 1, lett. a) della L.R. 36/1997, della
Variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Camogli di cui alla  D.C.C  n. 62 del
27/11/2006 e D.C.C. n. 41 del 25/6/2007 ed inerente l’introduzione della Disciplina del colore nelle
relative N.T.A., quale integrazione della Disciplina paesistica puntuale relativamente ai fabbricati
che si affacciano su Via P. Schiaffino, Piazza G. Amendola, Piazza Mameli, Via della Repubblica,
con le prescrizioni dianzi indicate; 

2. che gli elaborati della Variante come sopra approvata, debitamente vistati e depositati agli atti
dell’Area 05 di questa Provincia, allegati al presente Provvedimento quali parte integrante e sostan-
ziale, integrati modificati a seguito delle prescrizioni dianzi indicate,  sono costituiti da:

Nuovo comma integrativo delle N.T.A. della Disciplina Paesistica di Livello Puntuale all’art. 21  - A4
Disciplina del Colore da applicarsi nella zona A1 del Capoluogo con riferimento agli edifici ricadenti nel-
l’ambito perimetrato

Elaborati del Progetto Colore  
Relazione di analisi storica e cromatica
Relazione finale di progetto 
Norme di Attuazione 
Manuale descrittivo dei materiali, delle tecniche costruttive, ecc.
Abaco Componenti costruttivi
Analisi di Laboratorio 
Schedature edifici e Manufatti edilizi 
Mappatura cromatica edifici rilevata e proposta con Codice CIE LAB
Tabella colori - “Tinte supporti murari”

Analisi del Contesto – Planimetrie dell’ambito  
Tavole da A.C.1.1 a   A.C. 2.5

Prospetti fronti stradali con apparato decorativo ed elementi accessori 
Tavole da A.C.3.1 a  A.C.3.8 

Prospetti fronti stradali con individuazione colori secondo la mazzetta codificata CIE LAB 
Tavole da A.C.4.1 a  A.C.4.8 

Analisi del Contesto – elaborati per singoli edifici – apparato decorativo, impianti tecnologici – valo-
ri cromatici codifica CIE LAB
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Tavole da A.C.5.1 a  A.C.5.41 
Analisi singolo edificio – analisi degrado
Tavole da A.C.6.1 a  A.C.6.38 

Progetto operati  - elaborato singolo edificio
Tavole PO1 – PO2 

Prospetti fronti stradali con individuazione dei colori secondo la mazzetta codificata CIE AB 
Tavole da PO.4.1. a PO.4.8

Prospetti singolo edificio con individuazione e ricostruzione della decorazione e codifica colori CIE
LAB 

Tavole da PO.6.1. a PO.6.41

Prospetti singolo edificio con individuazione singoli interventi
Tavole da PO.7.1. a PO.6.38

Il presente Provvedimento, condizionato all’osservanza della prescrizioni ivi indicate a norma dell’art.
5, della Legge Regionale 17/1/1980 n. 9, acquista efficacia solo a seguito dell’accettazione integrale delle
prescrizioni stesse da effettuarsi con deliberazione del Consiglio Comunale e del conseguente adegua-
mento ad esse dei relativi atti.

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90, si dà atto che avverso il presente provvedimento è
ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale della
Liguria, secondo le modalità di cui alla Legge 6.12.1971 n. 1034, ovvero di ricorso straordinario al Capo
dello Stato, a norma del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971 n. 1199, rispettivamente
entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta comunicazione del presente atto. 

IL DIRETTORE DI AREA
Arch. Pier Paolo Tomiolo

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL SUOLO E TUTELA
AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI SAVONA

06.02.2008 N. 718

Torrente Aquila in Comune di Finale Ligure - Rinnovo con subingresso della conces-
sione per derivazione d’acqua ad uso irriguo. Concessionario: Vadone Giuseppe ed
altri 

IL DIRIGENTE 

omissis 

DECRETA

1. ai sensi del R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i., per quanto di competenza e fatti salvi ed impregiudi-
cati i diritti dei terzi ed ogni altro parere, autorizzazione, concessione o nulla osta comunque deno-
minati e concesso, ai signori Vadone Giuseppe ed Ezio, Bernardo Caterina, Meligrana Gregorio,
Delponte Manuele, Malpenga Patrizia, Cattoli Monica, Pannelli Clara, Revelli Luigina, Pellegrino
Silvia e Matteo, Centa Angelo, Febo Alberto, Bortolozzo Nadia, Badano Edoardo, Torelli Maria
Grazia e Bagnasco Anna, il rinnovo e il subingresso della concessione, già assentita con D.M. n.
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8860 in data 1908/1926, per derivare dal torrente Aquila in località Colombara-Fontana del Comune
di Finale Ligure, una quantità d’acqua non superiore a moduli 0,0099 (1/sec 0,99) ad uso irriguo,
per irrigare circa mq 19.930 di terreno in Comune di Finale Ligure;

2. la concessione è accordata per anni quaranta, successivi e continui decorrenti dal 19.8.1991 gior-
no successivo alla scadenza dell’originario Decreto di concessione e successive proroghe di legge,
subordinatamente all’osservanza di tutte le norme e condizioni contenute nel disciplinare n. 12019
di repertorio in data 29.01.2008 - omissis -

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
DIFESA DEL SUOLO E TUTELA AMBIENTALE 

Dott. Ing. Vincenzo Gareri

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
URBANISTICA ED EDILIZIA DELLA PROVINCIA DI SAVONA

25.02.08 N. 1291

Comune di Borgio Verezzi Variante parziale allo Strumento Urbanistico Generale
concernente la modifica dell’art. 10 delle relative norme di attuazione, inerente la
disciplina dei materiali utilizzabili per il manto stradale.

IL DIRIGENTE

Visti l’articolo 50, comma 3, D.Lgs n. 267/2000 e l’articolo 6, comma 1, dello Statuto;

Vista la Legge Urbanistica 17.08.1942 n. 1150 e successive modificazioni;

Vista la Legge Urbanistica Regionale 04.09.1997, n. 36 di disciplina del sistema della pianificazione
territoriale nelle sue articolazioni di livello regionale, provinciale e comunale;

Atteso che l’art. 85, 1 ° comma, lett. a) della citata Legge Urbanistica Regionale n. 36/1997 dispone,
tra l’altro, il trasferimento alle Province delle funzioni amministrative regionali di approvazione delle
Varianti parziali ai vigenti Strumenti Urbanistici Generali; 

Visto il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico approvato con deliberazione del Consiglio
Regionale n. 6 del 26.02.1990 e s. m. ed i.;

Visto il Piano Territoriale di Coordinamento di questa Provincia, approvato con deliberazione del
Consiglio Provinciale n. 42 del 28.07.2005;

Visti:
- l’articolo 107 del decreto legislativo n. 267/2000 che assegna ai dirigenti la competenza in materia

di gestione; 
- l’articolo 29 dello statuto provinciale in ordine alle funzioni dirigenziali; 
- l’articolo 41 del regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi che disciplina la funzione

dirigenziale; 

Premesso:
che il Comune di Borgio Verezzi è dotato di Piano Regolatore Generale, approvato con Decreto del

Presidente della Giunta Regionale n. 247 del 10.04.1996;
che il medesimo Comune ha adottato, con deliberazione consiliare n. 9 in data 13.03.2007, la Variante

parziale al vigente Piano Regolatore Generale concernente la modifica dell’art. 10 delle relative Norme
di Attuazione, inerente le tipologie di materiali utilizzabili per il manto stradale;
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che a seguito della pubblicazione degli atti relativi a detta Variante al P.R.G., dal 20.06.2007 per tren-
ta giorni consecutivi, è stata presentata una osservazione respinta dal Comune con deliberazione consi-
liare n. 32 del 31.08.2007;

che gli atti relativi alla Variante di cui all’oggetto sono stati trasmessi alla Provincia di Savona per le
competenze di cui all’art. 85 delIa L.R n. 36/1997, con nota comunale prot. n. 8193 del 03.10.2007 e da
ultimo integrata con nota comunale prot. n. 1224 del 08.02.2008, recepita agli atti di questo Ente in data
12.02.2008 con prot. n. 10930;

Vista la relazione del competente Settore Urbanistica e Pianificazione Territoriale prot. n. 12749 del
15.02.2008, allegata al presente decreto quale parte integrante e sostanziale;

Ritenuto, per i motivi espressi nella citata relazione, che la Variante parziale al vigente Piano
Regolatore Generale (P.R.G.) del Comune di Borgio Verezzi adottata con Deliberazione consiliare n. 9 in
data 13.03.2007, sia meritevole di approvazione.

DECRETA

1) è approvata la Variante al vigente P.R.G. del Comune di Borgio Verezzi, adottata con deliberazio-
ne consiliare n. 9 in data 13.03.2007, concernente la modifica dell’art. 10 delle relative Norme di
Attuazione, inerente la disciplina dei materiali utilizzabili per il manto stradale;

2) il presente decreto sarà reso noto mediante pubblicazione dello stesso all’Albo Pretorio Provinciale
e, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria e sarà partecipato al Sig. Sindaco del
Comune di Borgio Verezzi per i successivi adempimenti di legge, ivi compresi quelli di pubblicità
e notifica prescritti dall’art. 10, 6° comma, della citata Legge Urbanistica n.1150/1942 e s.m.;

3) si dà atto che avverso il presente provvedimento e ammessa proposizione di ricorso giurisdiziona-
le avanti il Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria, ovvero di ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 (sessanta e 120 (centoventi) giorni dalla data
di avvenuta conoscenza/notificazione del provvedimento stesso.

Si dà atto che:
• il presente atto è esecutivo dalla data di sottoscrizione del dirigente che ne attesta la regolarità

amministrativa e sarà pubblicato all’albo pretorio dell’Ente per 15 giorni consecutivi
• contro il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale,

ovvero il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta e cen-
toventi giorni dalla conoscenza/notificazione dell’atto stesso.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Arch. Antonio Schizzi

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL SUOLO 
DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA

21.02.2008 N. 70

Pratica N. 5201 - Corso d’acqua: fiume Magra - Nulla osta idraulico N. 11457.
Autorizzazione ai fini idraulici e demaniali per la realizzazione e mantenimento di
un attraversamento dell’argine demaniale lungo la Via Arena nel Comune di Ameglia
con condotta fognaria in pressione al fine di allacciare due fabbricati di proprietà
alla pubblica fognatura. Ditta: Tommarchi Laura e Zolesi Romolo
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IL DIRIGENTE 

O M I S S I S 

DISPONE

1) il rilascio alla ditta: Tommarchi Laura e Zolesi Romolo, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei
terzi, dell’autorizzazione ai soli fini idraulici e demaniali relativa alla realizzazione e mantenimen-
to di un attraversamento dell’argine demaniale lungo la Via Arena nel Comune di Ameglia con con-
dotta fognaria in pressione al fine di allacciare due fabbricati di proprietà alla pubblica fognatura,
in conformità dei disegni vistati da questo Servizio;

OMISSIS

IL DIRIGENTE
Dott. Ing. Giotto Mancini

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO OPERE IDRAULICHE –
RISORSE IDRICHE E LINEE ELETTRICHE DELLA PROVINCIA 

DELLA SPEZIA
19.02.2008 N. 66

Pratica n. 5565 corso d’acqua: Fosso Mereti (affluente del T. Ghiararo). Nulla osta
idraulico n. 11615. Autorizzazione al fini idraulici e demaniali relativa alla sistema-
zione dl area pertinenziale su Fosso Mereti in loc. Albero d’oro nel comune dl
Levanto. Ditta: Paolo Canepa.

IL DIRIGENTE 

O M I S S I S 

DISPONE

1) il rilascio alla ditta: Paolo Canepa con domicilio in Corso Sardegna 79/4 nel Comune di Genova,
fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, dell’autorizzazione ai fini idraulici e demaniali rela-
tiva alla sistemazione di area pertinenziale su Fosso Mereti mediante copertura con grigliato
metallico semplicemente appoggiato per un tratto di lunghezza pari a 14,90m circa in località
Albero d’oro nel Comune di Levanto;

O M I S S I S

IL DIRIGENTE
Ing. Giotto Mancini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO OPERE IDRAULICHE –
RISORSE IDRICHE E LINEE ELETTRICHE DELLA PROVINCIA 

DELLA SPEZIA
19.02.2008 N. 67

Pratica n. 5614 corsi d’acqua: Rio Rià, Fosso della Ligia e Rio Geraro. Nulla osta
idraulico n. 11615. Autorizzazione ai fini idraulici e demaniali per il mantenimento
dl n. 3 attraversamenti rispettivamente del Rio di Rià, fosso della Ligia e Rio Geraro
con tubazione di acquedotto ad uso consumo umano a servizio delle località di
Tortigliano, Lapà, Castellano, Casali e Cuneo nel comune di Varese Ligure. Ditta:
Consorzio Rurale di Caranza.

IL DIRIGENTE 

O M I S S I S 

DISPONE

1) il rilascio alla ditta: Consorzio Rurale di Caranza con sede in Fraz. Caranza Tortigliano nel Comune
di Varese Ligure, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, dell’autorizzazione ai fini idraulici
e demaniali per il mantenimento di n. 3 attraversamenti rispettivamente del Rio di Rià, Fosso della
Ligia e Rio Geraro con tubazione di acquedotto ad uso consumo umano, in polietilene ø 50 mm,
a servizio delle località di Tortigliano, Lapà, Castellano, Casali e Cuneo nel Comune di Varese
Ligure;

OMISSIS 

IL DIRIGENTE
Ing. Giotto Mancini

PROVINCIA DELLA SPEZIA
AREA DIFESA DEL SUOLO

AVVISO

Pratica n. 1130/DER. La ditta Nora Container S.p.A. ha presentato domanda in data 27.06.2001 per
derivare, così come risulta dalla relazione tecnica ad essa allegata, moduli massimi 0,01 (I./sec. 1) di
acqua, ad uso igienico e assimilati, dal pozzo di raccolta delle acque di infiltrazione, ubicato al Fg. 7
mappale 504 del comune di Santo Stefano di Magra, località Vincinella.

La Spezia, 11.01.2008

IL FUNZIONARIO DELEGATO
Dott. Ing. Maurizio Bertoni
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Elenco Delibere Comitato Istituzionale del 28.02.08

198 28.02.08 Adozione di modifiche ed integrazioni alla TAV. 3 di cui all’art. 4 NdA 1
(DCI 180/06, DCRT 69/06, DCRL 24/06), sezioni 248040, 249020,
249030, 249070 ai sensi dell’ art. 43 comma 3 lett. a) e c) delle NdA
stesse. Indizione opportune forme di pubblicità.

199 28.02.08 Errata corrige – art. 15 comma 5 NdA PAI – “Aggiornamento delle
perimetrazioni delle aree inondabili” ai sensi art. 43 comma 3 lett. b)
delle stesse NdA

200 28.02.08 Definizione degli obiettivi di attività  e valutazione dei comportamenti
organizzativi del Segretario Generale  per l’anno 2008.

201 28.02.08 Definizione del grado di raggiungimento degli obiettivi di attività e
valutazione dei comportamenti organizzativi del Segretario
Generale per l’anno 2007..

202 28.02.08 Aggiornamento delle disposizioni concernenti le Posizioni
Organizzative di cui alla Delibere di C.I. n. 109/02.

203 28.02.08 Approvazione del conto della gestione anno 2007, ai sensi  dell’art.
18,  del Regolamento di Amministrazione e Contabilità di cui alla
delibera C.I. n. 111 del 4/4/2002 e ss mm.
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Elenco Decreti dal 28.06.07 al 28.02.08

Comitato Istituzionale 28.02.08

31 19.07.07 Adeguamento cartografico delle perimetrazioni delle aree
inondabili (tav 4 – elemento6) e degli ambiti normativi (Tav. 5
– elemento 6), di cui all’art. 4 comma 1 lett. c) delle Norme di
attuazione del PAI (D.C.I. n. 180/06), del T. San Michele in
comune di Sarzana, ai sensi dell’art. 43, comma 3 lett. a),
punto 1 delle NDA del PAI

32 19.07.07 Affidamento per la fornitura di un personal Computer,
attrezzature e materiale di consumo informatico alla Ditta Office
Express snc di La Spezia.
Impegno e liquidazione.
Importo _ 1.929,00   IVA compresa.

33 26.07.07 Adeguamento cartografico delle perimetrazioni delle aree
inondabili (Tav. 4 – elemento 6) e degli ambiti normativi (Tav. 5
– elemento 6) di cui alla D. C.I. n. 180/2006, del rio Maggio in
località Romito Magra nel  Comune di Arcola, ai sensi dell’art.
43, comma 3 lettera a), punto 1 delle NdA del PAI.

34 03.09.07 Acquisto cartelline prestampate e adesivi per autovettura dalla
Ditta   Baudone Pier Paolo di Sarzana di Sarzana.
Importo  € 600,00 IVA compresa.

35 11.09.07 Affidamento alla ditta Baudone Pier Paolo di Sarzana per la
stampa di  elaborati cartografici del Piano per l’Assetto
Idrogeologico del F. Magra.
Importo €  708,00  IVA compresa. Impegno e liquidazione.          

36 03.10.07 Modifica degli elaborati cartografici di cui all’art. 4 delle Norme
di Attuazione della D. CI n. 180/06 “Adozione del Piano Stralcio
per l’Assetto Idrogeologico del bacino del Fiume Magra e del
Torrente Parmignola e delle relative misure di salvaguardia in
attesa dell’approvazione del Piano” ai sensi dell’ Art. 43 comma
3 lett. a) punto 1 delle stesse Norme modifiche alle:

• Tav. 2 – elemento 249090 “Carta del reticolo idrografico ai
fini dell’applicazione delle NdA” – scala 1:10000.
• Tav. 4 – elemento 7 “Carta della pericolosità idraulica con
fascia di riassetto fluviale e aree inondabili” – scala 1:10000.
• Tav. 7B – elemento 7 “Carta del rischio idraulico elevato e
molto elevato con  gli obiettivi ed elementi relativi ad ipotesi di
interventi di mitigazione“– scala 1:10000.

37 05.10.07 Affidamento per la fornitura di arredi d’ufficio per i locali di
questa Autorità di Bacino alla Ditta For Office di Giorgio Loni di
La Spezia.
Impegno e liquidazione.  Importo €  2.475,00   IVA compresa.

38 05.10.07 Liquidazione canone annuale periodo 06.10.07 – 06.10.08 per
noleggio erogatori di acqua installati presso le sedi di questa
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Autorità di Bacino  Via Paci, 2 e P.zza Calandrini, 1 Sarzana
 Impegno e liquidazione.  Importo Euro 186,01 IVA compresa.

39 15.10.07 Abbonamento per la consultazione online delle opere “Codici,
Leggi d’Italia,  Prassi,  Leggi Regionali, Ecodea  con Wolter
Kluwer Italia Professionale SPA Leggi D’Italia Professionale
Agenzia Generale di Genova e La Spezia. Rinnovo per l’anno
2008.  Importo annuo euro 1.895,32 IVA compresa.

40 21.11.07 Modifica degli elaborati cartografici di cui all art. 4 delle Norme
di Attuazione della DCI n. 180/06 ai sensi dell art. 43 comma 3
lett. a) punto 1 delle stesse norme – Modifiche alla TAV. 2
“Carta del reticolo idrografico ai fini dell applicazione delle
NdA”, Sezione 249090 “Ortonovo”, scala 1:10000. Comune di
Castelnuovo Magra, corso d’acqua Torrente Bettigna.

41 03.12.07 Affidamento per la fornitura di materiale accessorio per gli
strumenti informatici di questi uffici alla Ditta For Office di
Giorgio Loni di La Spezia.
Impegno e liquidazione.
Importo euro  2.056,80   IVA compresa.

42 06.12.07 Liquidazione del compenso dovuto al Dott. Antonio Guidi,
medico specialista in oculistica, per le visite di controllo
effettuate a n.  8  dipendenti in servizio presso questa Autorità
di Bacino ai sensi del DL.GS. 626/94.
IMPORTO euro  641,81 bollo compreso.

43 04.12.07 Affidamento per la fornitura di un video proiettore alla Ditta
Office Express di La Spezia.
Impegno e liquidazione.
Importo euro  1.440,00   IVA compresa.

44 12.12.07 Servizio di pulizia per gli uffici dell’Autorità di Bacino del Fiume
Magra di via A. Paci n.   2 e di Piazza Calandrini n. 1 a
Sarzana. Rinnovo per l’anno 2008.
 Importo annuo euro 12.312,00 IVA compresa.

45 17.12.07 Fornitura aperta di materiale di cancelleria e carta per
stampanti e fotocopiatrici. Rinnovo per biennio 2008 e 2009.

46 17.12.07 Servizio di assistenza e manutenzione delle attrezzature
d’ufficio di questa Autorità di Bacino affidato alla Ditta FOR
OFFICE Assistance della Spezia con decreto 49 del
06.12.2006. Rinnovo per l’anno 2008.
Importo annuo euro 4.740,00 IVA compresa.

47 20.12.07 Modifica degli elaborati cartografici di cui all’art. 4 delle Norme
di Attuazione del PAI (D. CI n. 180/06), ai sensi dell’art. 43
comma 3 lett. a) punto 1 delle NdA stesse, a seguito
dell’acquisizione di nuove conoscenze. Approvazione “Studio
idraulico del canale del Guercio (rio Maggio) parte alta Romito”
e conseguenti modifiche alle seguenti cartografie:

•  Tav. 2 – sezioni 248110 e 248120 “Carta del reticolo
idrografico ai fini dell’applicazione delle NdA”.
• 
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• Tav. 4 – elemento 6 “Carta della pericolosità idraulica con
fascia di riassetto fluviale e aree inondabili”.
• Tav. 7B – elemento 6 “Carta del rischio idraulico elevato e
molto elevato con  gli obiettivi ed elementi relativi ad ipotesi di
interventi di mitigazione”.

1 10.01.08 Redazione del conto della gestione delle spese sostenute per il
funzionamento dell’Autorità di Bacino  di competenza dell’anno
2007 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento di Amministrazione e
Contabilità.

2 22.01.08 Decreto n. 39 del 15.11.07: “Abbonamento per la consultazione
on line delle opere “Codici, Leggi d’Italia, Prassi, Leggi
Regionali, Ecodea  con Wolter Kluwer Italia  Professionale SPA
Leggi  D’ Italia Agenzia Generale di Genova e La Spezia.”.
Rinnovo per l anno 2008.
Importo annuo euro 1.895,32  IVA compresa.
 Impegno e liquidazione.

3 22.01.08 Decreto n. 46 del 17.12.2007: “Servizio di assistenza delle
attrezzature d’ufficio di questa Autorità di Bacino affidato alla
ditta For Office Assistance di La Spezia con decreto n. 49 del
06.12.06. Rinnovo per l anno 2008.
Importo annuo euro 4.740,00 IVA compresa.
Impegno e liquidazione.

4 23.01.08 Decreto n. 44 del 12.12.2007: “Servizio di pulizia per gli uffici
dell’Autorità di Bacino del F. Magra di via A. Paci n. 2 e di
Piazza Calandrini n. 1 a Sarzana. Rinnovo per l’ anno 2008.”
Importo annuo euro 12.312,00  IVA compresa.
Impegno e liquidazione

5 24.01.08 Determinazione dell’ indennità di risultato per l’ anno 2007 al
dott. Alberto Mazzali
Importo euro 2.575,97.

6 24.01.08 Determinazione dell’ indennità di risultato per l’ anno 2007 per l’
Ing. R. Paita.
Importo euro 3.703,11

7 06.02.08 Affidamento alla ditta Reprinter snc per lo smaltimento delle
cartucce – toner esauriti per l’ anno 2008.
Importo euro 96,00 IVA compresa.

8 25.02.08 Adeguamento cartografico della fascia di riassetto fluviale così
come perimetrata nella Tav. 4 – elemento 10 e nella  Tav. 7B –
elemento 10 di cui all’art. 4, comma 1 lettera c) delle Norme di
Attuazione del PAI (D. C.I. n. 180/2006), del fiume Magra in
località Camporlino nel Comune di Licciana Nardi, ai sensi
dell’art. 43, comma 3 lettera a), punto 1 delle NdA del PAI
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DELIBERAZIONE DELL’ AUTORITÀ DI BACINO 
INTERREGIONALE DEL FIUME MAGRA 

28.02.2008 N. 199

Errata corrige – art. 15 comma 5 NdA PAI – “Aggiornamento delle perimetrazioni
delle aree inondabili” ai sensi art. 43 comma 3 lett. b) delle stesse NdA.

omissis

IL COMITATO ISTITUZIONALE

Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (GU 14.04.06) recante “Norme in materia ambienta-
le”, la cui Parte III “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque
dell’inquinamento e di gestione delle risorse idriche” è entrata in vigore il 29.04.06;

Visto in particolare, l’art 63 del suddetto Decreto Legislativo, che prevede la soppressione delle
Autorità di Bacino ex L. 183/89 e l’istituzione delle Autorità di bacino distrettuali, nonché l’emanazione
di apposito D.P.C.M. volto a disciplinare il trasferimento di funzioni e il periodo transitorio;

Considerato che il DPCM di cui sopra non risulta a tutt’oggi emanato e non sono state quindi costi-
tuite le Autorità di Bacino distrettuale;

Visto il Decreto Legislativo 08.11.06, n. 284 (G.U. n. 274 del 24.11.06), entrato in vigore il 25.11.06,
avente per oggetto “Disposizioni correttive ed integrative del D. Lgs. 03.04.06, n. 152, recante norme in
materia ambientale”, che ha disposto la proroga delle Autorità di Bacino di cui alla L. 183/89 fino alla
data di entrata in vigore del decreto correttivo del D. Lgs 152/06 che definisca la disciplina delle Autorità
di Bacino Distrettuali;

Vista la Delibera di Comitato Istituzionale n. 180 del 27.04.06, con la quale è stato adottato il Piano
Stralcio “Assetto Idrogeologico del bacino del Fiume Magra e del Torrente Parmignola” nonché le rela-
tive misure di salvaguardia in attesa dell’approvazione del Piano

Viste le Delibere di Consiglio Regionale n. 69 del 05.07.06 della Regione Toscana e n. 24 del 18.07.06
della Regione Liguria, pubblicate rispettivamente sul BURT Parte II n. 32 del 09.08.2006 e sul BURL
Parte II n. 34 del 23.08.2006, con le quali le due Regioni hanno approvato il Piano di cui sopra, ognuna
per la parte di rispettiva competenza territoriale;

Visto in particolare l’art 15 “Aggiornamento delle perimetrazioni delle aree inondabili” delle Norme
di Attuazione della Delibera n. 180/06 sopra citata, ed in particolare il comma 5, che così recita: “Le
istanze di modifica e/o aggiornamento delle carte di pericolosità possono essere avanzate dagli Enti
Locali, anche su richiesta di altri Enti e soggetti pubblici e privati, sulla base di idonea documentazione
tecnica acquisita con studi e indagini di dettaglio seguendo le indicazioni contenute nell’Allegato n. 4 e
nell’Allegato n. 8 e/o a seguito della realizzazione degli interventi di messa in sicurezza idraulica secon-
do quanto indicato al comma 2.”;

Rilevato che il Comitato Tecnico, con approvazione n. 472 del 20/11/2007, ha riscontrato la presenza
di un mero errore materiale nel testo del comma 5 dell’art. 15 delle NdA del PAI sopra riportato, in quan-
to è stato omesso il riferimento all’allegato 5 alle NdA “Indirizzi tecnici per la redazione di studi e veri-
fiche idrauliche”;

Preso atto che il Comitato Tecnico, nell’ambito della sopra citata approvazione n.472/2008, ha propo-
sto, ai sensi dell’art.43, comma 3 lettera b) delle NdA del PAI, a questo Comitato Istituzionale l’adozione
delle opportune modifiche al testo del citato comma 5 dell’art. 15 NdA PAI, nel senso di sostituire le paro-
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le “nell’Allegato n.4 e nell’Allegato n.8” con le parole “negli Allegati n. 4, 5 e 8”; per correggere l’errore
materiale attualmente presente nel testo vigente;

Ritenuto di approvare la proposta del Comitato Tecnico sopra citata, e pertanto di sostituire, al
comma 5 dell’art. 15, le parole “nell’Allegato n.4 e nell’Allegato n.8” con le parole “negli Allegati n. 4, 5 e
8”, ai sensi del succitato art.43, comma 3 lettera b) delle NdA del PAI;

Visto altresì l’art. 43, comma 3 lett. b) NdA PAI, che dispone che le modifiche non sostanziali alle NdA
PAI sono adottate con delibera di Comitato Istituzionale, su proposta del Comitato Tecnico e sentiti gli
Enti interessati, e che le deliberazioni assunte dal Comitato istituzionale sono trasmesse a cura
dell’Autorità di Bacino a tutti i soggetti interessati e pubblicate sui Bollettini Ufficiali delle Regioni ter-
ritorialmente interessate ed entrano in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione;

Ritenuto nel merito non necessario svolgere la consultazione preventiva degli enti interessati di cui
all’art. 43 comma 3 lett. b) NdA PAI sopra citato, trattandosi della rettifica di un mero errore materiale;

Ritenuto inoltre di far inserire il presente atto nel sito internet dell’Autorità di Bacino, al fine di assi-
curarne la massima pubblicità, trattandosi di una correzione che riveste valenza generale;

Ritenuto di dare mandato al Segretario Generale di provvedere all’attuazione di quanto sopra;

DELIBERA

Art. 1 In accoglimento della proposta formulata dal Comitato Tecnico con atto n.472 del 20/11/2007,
al fine di correggere un errore materiale, al comma 5 dell’art. 15 delle Norme di Attuazione del
Piano Stralcio “Assetto idrogeologico del bacino del F. Magra e del T. Parmignola”, di cui alla
DCI 180/06, di sostituire le parole “nell’Allegato n.4 e nell’Allegato n.8” con le  parole “negli
Allegati n. 4, 5 e 8”.

Art. 2 Il presente atto è pubblicato per intero sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Liguria e Toscana
ed entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione.

Art. 3 Il presente atto è inserito nel sito internet dell’Autorità di Bacino.
Art. 4 Il Segretario Generale è incaricato dell’attuazione di quanto sopra.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
Dott.ssa Francesca Pittaluga Ass. Marco Betti

DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE 
PER LA DETERMINAZIONE DELLE INDENNITÀ DI ESPROPRIO 

DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA
15.01.2008  N. 1

Valori Agricoli Medi delle Regioni Agrarie relative alla Provincia della Spezia per
l’anno: 2008. 

LA COMMISSIONE

omissis

Dato atto che le Regioni Agrarie relative ala Provincia della Spezia sono le seguenti:
Regione Agraria n. 1 Alto Vara.
Comuni di Carro, Maissana, Rocchetta Vara, Sesta Godano, Varese Ligure, Zignago.
Regione Agraria n. 2 Madio Vara
Comuni di Beverino, Bolano, Borghetto Vara, Bugnato, Calice al Cornoviglio, Carrodano, Follo,

Pignone, Riccò del Golfo della Spezia.
Regioni Agrarie n. 3 Colline Litoranee di Levanto.
Bonassola, Deiva Marina, Fra mura, Levanto, Monterosso al Mare, Riomaggiore Vernazza.
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Regione Agraria n. 4 Colline Litoranee della Spezia.
Comuni di Ameglia, Arcola, Castelnuovo Magra. La Spezia, Lerici, Ortonovo, Porto Venere, Santo

Stefano di Magra, Sarzana, Vezzano Ligure.

DETERMINA

Conseguentemente che i VAM per l’anno 2008 sono i seguenti:

La deliberazione è approvata all’unanimità
Omissis

IL PRESIDENTE FF. IL SEGRETARIO
Dr. Carlo Facchetti Dr. Vincenzo Ceccarini
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DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER LA 
DETERMINAZIONE DELLE INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA   

PROVINCIA DELLA SPEZIA
15.01.2008  N. 2

Determinazione dell’indennità di esproprio definitiva connessa ai lavori di realizza-
zione del progetto per la sistemazione idraulica del Torrente Gora dei Molini - terre-
ni siti nel Comune di Vezzano Ligure.

LA COMMISSIONE
Omissis

DETERMINA

1) di confermare per i terreni identificati nelle premesse la stima già effettuata dalla Provincia della
Spezia con Det. - Area 2 - n. 60 del 24.03.2003 e segnatamente:
a) intestatario catastale: Fallimento Ceramica Vaccari SpA/ Possessore contestato Pedrazzi Paolo fu

Carlo, MCT Comune di Vezzano Ligure: Foglio 18 mappale 387 di mq 150 Indennità euro/mq 5,113
b) intestatari catastali: Pozzoli Galileo nato alla Spezia il 9.02.1972 prop. per 1/2; Pozzoli Nicolò

nato alla Spezia l’8/11/1973  prop. per 1/2, NCT Comune di Vezzano Ligure:
Foglio 19 mappale 205 di mq 296 (proveniente per T.F. 42029/2005 dall’originario mapp. 27);
Indennità euro /mq 3,124
Foglio 19 mappale 207 di mq 513 (proveniente per T.F. 42029/2005 dall’originario mapp. 28);
Indennità euro /mq 3,124
Foglio 19 mappale 201 di mq 127 (proveniente per T.F. 42029/2005 dall’originario mapp. 24);
Indennità euro/mq 3,124

c) intestataria catastale: Spadaccini Rossella, NCT Comune di Vezzano Ligure:
Foglio l 9 mappale 26 sup. esproprio mq-. 550, Indennità euro/mq 3,124

Omissis
La deliberazione è approvata all’unanimità dei voti

IL PRESIDENTE FF. IL SEGRETARIO
Dr. Carlo Facchetti Dr. Vincenzo Ceccarini

DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER LA 
DETERMINAZIONE DELLE INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA   

PROVINCIA DELLA SPEZIA
15.01.2008  N. 3

Determinazione dell’indennità di esproprio definitiva connessa ai lavori di realizza-
zione del progetto di consolidamento dei versanti e dei sentieri in Loc. Fossola.

LA COMMISSIONE
Omissis

DETERMINA

1) di confermare per i terreni identificati nelle premesse la stima già effettuata dalla Provincia della
Spezia con Det. - Area 2 – n. 199 del 28.09.2004  e segnatamente.
a) intestatario catastale Carrodano Gelsomina nata alla Spezia il 25.9.1919 - NCT Comune di La

Spezia: Foglio 78 mappale 371 di mq 92 sup. espr. Presunta mq. 92 - Indennita €/mq 1,171 -
b) intestatario catastale: Bertano Guido nato a La Spezia il 19.9.1907 - NCT Comune di La Spezia:

Foglio 78 mappale 355 di mq 160 sup. espr. Presunta mq. 30 Indennità €/mq 11, 703
c) intestataria catastale: Cidale Natalina nata a La Spezia il 24.12.1893 - NCT Comune di La Spezia:

Foglio 78 mappale 305 di mq 150 sup. espr. Presunta mq. 75 - Indennità €/mq 1,171 - Foglio 78
mappale 445 di mq 62 sup. espr. Presunta mq. 30 - Indennità €/mq 1,171
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d) intestatario catastale Sassarini Attilio nato alla Spezia il 29.11.1912 - NCT Comune di La Spezia:
Foglio 78 mappale 442 di mq 69 sup. espr. Presunta mq. 40 - Indennità €/mq 1,171

e) intestatario catastale: Di Nola Massimo nato a Milano il 18.8.1949 - NCT Comune di La Spezia: Foglio 78
mappale 552 (fabbr. Rurale) di mq 130 sup. espr. Presunta mq. 25 - Indennità €/mq 18,00

f) intestatari catastali: Rossi Ernesto nato a La Spezia il 31.7.1949, Rossi Luciana nato a La Spezia
il 13/12/1928 NCT Comune di La Spezia: Foglio 78 mappale 570 (EU) di mq 69 sup. espr.
Presunta mq. 30 - Indennità €/mq 18,00

g) Corte Comune ai mapp. 554, 555, 569 identificata al Fg. 78 mapp.556 sup espr. Pres. Mq. 5 -
Indennità €/mq 18,00 
Intestatario catastale mapp. 554: Rossi Renato n. a La Spezia il 5.02.1934.
Intestatari catastali mapp 569 e 555: Collonetta Angiolina nata a La Spezia il 29.08.1936,
Mainoldi Carlo nato alla Spezia il 14.12.1937, Mainoldi Daniella nata a La Spezia il 17.12.1945,
Mainoldi Euclide nato a La Spezia il 20.04.1905, Mainoldi Marisa nata a La Spezia il 3.04.1935,
Mainoldi Rossella nata a La Spezia il 08.10.1965, Mainoldi Silvio nato a La Spezia il 30.03.1941

h) intestatari catastali: Rossi Giorgio nato a La Spezia il 13.04.1942 e Rossi Italico nato a La Spezia
il 26.12.1933 NCT Comune di La Spezia: Foglio 78 mappale 551 di mq 130 sup. espr. Presunta
mq. 11; Indennità €/mq 1,171

i) intestataria catastale: Rossi Luciana nata a La Spezia il 13.12.1928 - NCT Comune di La Spezia:
Foglio 78 mappale 550 di mq 64 sup. espr. Presunta mq. 64 - Indennità €/mq 1,171

l) intestataria catastale: Carrodano Giuseppina nata a La Spezia il 3.01.1915, NCT Comune di La
Spezia: Foglio 78 mappale 444 di mq 83 sup. espr. Presunta mq. 35 - Indennità €/mq 1,171

2) Per i terreni sopra individuati ai punti a) b) c) d) h) i) l) (stimati secondo i VAM) il valore unitario
andrà moltiplicato per l’effettiva superficie oggetto di esproprio,

La deliberazione è approvata all’unanimità dai votanti

Omissis
IL PRESIDENTE FF. IL SEGRETARIO
Dr. Carlo Facchetti Dr. Vincenzo Ceccarini

DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE, PER LA 
DETERMINAZIONE DELLE INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA 

PROVINCIA DELLA SPEZIA
15.01.2008  N. 4

Determinazione dell’indennità di esproprio definitiva connessa ai lavori di completamen-
to delle opere di urbanizzazione primaria PEEP Prati 2 in Comune di Vezzano Ligure.

LA COMMISSIONE
DETERMINA

1) di confermare per i terreni identificati nelle premesse la stima già effettuata dalla Provincia della
Spezia con Det. - Area 2- n. 171/2002, tenuto conto della normativa ad oggi vigente (art. 137 del T.U.
sugli Espropri come modificato dal comma 89 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007 n. 244 in
vigore dal 1° gennaio 2008) e segnatamente:
a) intestatario catastale Cavallo Giuliana nata a Vezzano Ligure il 6.05.1941 prop. l/2 e Cozzani

Giovanni nato a Vezzano Ligure il 6.5.1941 prop. per 1/2 NCT Comune di Vezzano Ligure:
Foglio 16 mappale 348 di mq 2570 sup. espr. Presunta mq.340, Indennità (pari al valore di mer-
cato) €/mq 48,00; Foglio 16. mappale 730 di mq 2568 sup. espr. Presunta mq.370 - Indennità
(pari al valore di mercato) €/mq 48,00; Foglio 16 mappale 731 di mq 900 sup. espr. Presunta mq.
770 - Indennità (pari al valore di mercato) €/mq 48,00; Foglio 16 mappale 732 di mq 320 sup.
espr. Presunta mq. 320 - Indennità (pari al valore di mercato) €/mq 48,00; Foglio 16 mappale 866
di mq 100 sup. espr. Presunta mq.100; Indennità (pari al valore di mercato) €/mq 48,00; Foglio
16 mappale 1112 Fabbr. - Indennità determinata a corpo in €1.545,00

La deliberazione è approvata all’unanimità dei votanti. 
Omissis

IL PRESIDENTE FF. IL SEGRETARIO
Dr. Carlo Facchetti Dr. Vincenzo Ceccarini



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XXXIX - N. 12

DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE, PER LA 
DETERMINAZIONE DELLE INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA   

PROVINCIA DELLA SPEZIA
15.01.2008  N. 5

Determinazione dell’indennità di esproprio definitiva connessa ai lavori di costru-
zione di serbatolo e centrale di sollevamento in località Galere/Via Benedicenti.

LA COMMISSIONE
omissis

Determina

1) di confermare per i terreni identificati nelle premesse la stima già effettuata dal Comune della
Spezia con Det. 63/2007 ai sensi dell’art. 38 del T. U. sugli espropri e segnatamente:

a) intestatario catastale: De Nobili Giuseppe nato alla Spezia il 15.8.1933 NCT Comune di La
Spezia: Foglio 12 mappale 375 Indennità di esproprio:  euro/mq 60,00 (per la porzione di area
adibita a parcheggio) euro/mq 25,00 (per la porzione di area adibita ad aiuola e transito).
L’indennità di occupazione andrà calcolata proporzionalmente all’indennità di esproprio (ai
sensi dell’art. 50 T.U.- sulle espropriazioni) a cura dell’Ente espropriante 
La deliberazione e approvata all’unanimità dei votanti.

Omissis
IL PRESIDENTE FF. IL SEGRETARIO
Dr. Carlo Facchetti Dr. Vincenzo Ceccarini

DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER 
LA DETERMINAZIONE DELLE INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA 

PROVINCIA DELLA SPEZIA
15.01.2008 N. 6

Determinazione dell’indennità di esproprio definitiva connessa ai lavori di realizza-
zione del programma di attuazione della rete “Piste Ciclabili” - territorio del
Comune di Bolano.

LA COMMISSIONE
omissis

Determina 

1) di confermare per i terreni identificati nelle premesse la stima già effettuata dal Comune di Bolano,
tenuto conto della normativa ad oggi vigente (art. 37 del T.U. sugli Espropri come modificato dal
comma 89 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007 n. 244 in vigore dal 1° gennaio 2008) e segna-
tamente: 
a) intestatario catastale: Bertani Armando nato alla Spezia il 6.05.1918 NCT Comune di Bolano:

Foglio 11 mappale 2374 (proveniente dal 1233 a seguito di frazionamento) di mq 55; Indennità
di esproprio: E/mq 45,00. La deliberazione e approvata all’unanimità dei votanti.

IL PRESIDENTE FF. IL SEGRETARIO
Dr. Carlo Facchetti Dr. Vincenzo Ceccarini
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